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L'attesa del “Pachino ; recante Nasi nel porto di Trapani — 22 luglio 


CORRIERE. 


La Costituzione in Turchia. L'eroica follia di Trapani 
per Nasi; la caduta di Verzillo a Capua. Le vicende e al 
trionfo di Dorando Pietri a Londra, Le vittime italiane 
al Loetschberg. Le rivelazioni sull'assassinio di Arvedi. 

La Turchia è in pieno Quarantotto. Supper- 
giù come la Persia. A Teheran lo scià ha ordi- 
nata la ricostruzione del palazzo del Parlamento 
a pochi giorni di distanza dall’averlo fatto de- 
molire a cannonate. A Costantinopoli il sultano 
Abdul-Hamid ha richiamata in vigore la costi- 
tuzione.... che giaceva dimenticata da trentadue 
anni!... 

Il 31 agosto 1876, Abdul-Hamid saliva sul 
trono, in momento nel quale la Turchia attra- 
versava una delle sue crisi acute, Durante il re- 
gno effimero di Murad V, suo predecessore, il 
Montenegro e la Serbia avevano rotto in guerra 
con la Turchia. Le atrocità turche in Bosnia, 
in Erzegovina e in Bulgaria, avevano commossa 
l'Europa, e le sei grandi potenze avevano con- 
vocata una conferenza internazionale in Costan- 
tinopoli, per vedere e provvedere. Dopo essersi 
accordati sul programma, i plenipotenziari pre- 
sentarono ai ministri turchi il memoriale conte- 
nente le richieste delle potenze. Questa riunione 
plenaria della conferenza procedeva solenne, 
quando rimbombarono da fuori dei colpi di can- 
none. — Il Sultano ci fa bombardare! — pensò 
qualche plenipotenziario, ma erano le salve che 
salutavano la proclamazione della Costituzione — 
il 23 dicembre 18761... 

Un siffatto colpo di scena era stato ben pre- 
parato. Il ministro per gli affari esteri di Tur- 
chia, Safret-pascià, che presiedeva la conferenza, 
prese la parola per annunziare la grande novità 
ai diplomatici europei; ebbe accenti di uomo 
commosso, Il momento era solenne. La vecchia 
'Purchia la rompeva con tutte le sue tradizioni; 
entrava nel movimento europeo e diventava uno 
Stato costituzionale, trent'anni prima della Rus: 
sia, E la stampa ufficiosa turca non tralasciò di 
mettere ciò in evidenza. La Russia, che ago- 
gnava ai dominii turchi, non era ancora paese 
costituzionale; la Turchia lo era diventata d'un 
tratto!.., 

Ma, ahimel..- La costituzione del 1876 ebbe la 
vita delle rose — l'espace d'un matin! I deputati 
eletti ebbero appena il tempo di riunirsi, che il 
sultano promulgò il decreto di scioglimento del 
Parlamento nascente. Poi scoppiò la guerra fra 
la Russia e la Turchia, e mai più si è parlato di 
costituzione in Turchia... fino a venerdì 24 luglio 
1908, nel quale giorno “ l’institution illustre du 
sultan,, — come dicono i comunicati ufficiali della 
sublime Porta — fu richiamata improvvisamente 
in onorel... 

Alora Abdul Hamid agì sotto la pressione del- 
l’ingerenza europea; ora ha agito sotto la pres- 
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sione del movimento rivoluzionario suscitato dai 
“ Giovani Turchi. , Chi si ricordava più dei “ Gio- 
vani Turchi?..., Trentuno anni di assolu- 
tismo avevano fatto credere ché le energie dei 
rinnovatori della Turchia fossero andate dispèrse 
pel mondo: invece i fatti di Salonicco e di Mo- 
nastir hanno dimostrato in modo impressionante 
che lo spirito rivoluzionario è penetrato anche nel- 
l’esercito; gli ufficiali superiori sospettati di es- 
sere gli spioni dei loro compagni d’armi liberali, 
sono stati soppressi arditamente; le truppe del- 
l’Anatolia hanno rifiutato di marciare contro le 
truppe costituzionali di Monastir — dove la co- 
stituzione è stata proclamata prima che lo fosse 
ufficialmente a Costantinopoli; e ad Abdul Hamid 
non è rimasta, pel momento, altra risorsa che 
sfoderare ancora la Vostituzione del 7 zitidiò 1295 
(23 dicembre 1876) sostituendo il Granvisir Fe- 
rid pascià, col nuovo granvisir Said-pascià. 

La storia si ripete, con semplice spostamento 
di latitudine. Accade in Turchia ora, ciò che ac- 
cadeva nel 1821 in Piemonte, La costituzione 
trova i suoi fedeli in mezzo agli ufficiali. Abdul- 
Hamid non fugge — come il buon Vittorio Ema- 
nuele I messo in contrasto fra i suoi scrupoli di 
principe ed il suo amore al paese — Abdul-Ha- 
mid resta, e rievoca la costituzione, forse con la 
fede stessa con la quale i Borboni, in Sicilia nel 
1813, poi a Napoli nel 18206 nel 1848 la rievo- 
carono, perchè appariva un’:iincora di salvezza, 
e rievocandola pensavano a sopprimerla appena 
fosse passata l'ora del pericolo. 

Abdul-Hamid ha aggiunto alla risurrezione 
della Costituzione un’ amnistia per i condannati 
politici: a Costantinopoli devono conoscere a me- 
nadito la storia dello Stato Romano e del Regno 
di Napoli del 1847-49; i procedimenti del Sultano 
sono quelli di Pio IX. e di Ferdinando II; anzi 
nei giornali ho letto, prima del 24 luglio, una 
notizia che attribuiva esplicitamente ad Abdul- 
Hamid questa frase: “ Darò la costituzione... poi 
troverò modo di revocarlal..., Ma, dopo. tren- 
tadue anni, lo spirito liberale in Turchia non ha 
forse fatto tali passi avanti da impedire, dopo la 
concessione. del 24 ‘luglio, il ritorno della rea- 
zione?.. Questa volta la cospirazione costituzio- 
nale è penetrata nell’esercito. L'Impero d'Oriente 
ha in sè, tratta dal vecchio impero d’ Occi- 
dente, la tradizione dei pretoriani. Questa volta i 
pretoriani sono per la costituzione, 0, quanto meno 
sono divisi fra loro. Si fermeranno qui i muta- 
menti in Turchia?... La rivoluzione si arresterà 
ai fatti di Monastir e alle dimostrazioni di giu- 
bilo, più o meno ufficioso, di Costantinopoli ?... 
Abdul-Hamid avrà spirito sufficiente per persua- 
dersi che la Costituzione rappresenta il minor 
pericolo e il minor guaio ?... Se fosse ancora vivo 
Vittorio Emanuele II, col quale era solito ad 
avere, sui propri affari, scambio di corrispondenza 
telegrafica, si sentirebbe ancora rispondere, come 
in altra occasione di gravi difficoltà: “ Fate come 
ho fatto io; © fate presto!..., 

Consiglio simile pare glie lo abbia dato per 
telegrafo anche Guglielmo II, il quale l’anno scorso 
confermò, pare, Nicolò II nella via costituzio- 
nale, ed altrettanto avrebbe fatto ora con Abdul- 
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Hamid, La Costituzione?... Al giorno d’oggi li- 
bera i sovrani dalle. maggiori responsabilità e 
dai maggiori fastidii; apre la lauta mensa dello 
Stato a centinaia di fameli@î' che invocano la 
Costituzione... per ragioni di appetito; estende 
nel bene come nel male lefcomplicità e le soli- 
darietà; è una forma comodissima grazie alla 
quale ai popoli che si lamentano i reggitori 
possono rispondere: “buon Dio, ma cosa vo- 
lete?... Avete pure la Costituzione!... , Giova ai 
sovrani; apre la sequela delle successioni per 
gli uomini che aspirano al potere; fa man mano 
di tutti i partiti un partito solo, senza colore e 
senza sapore; addormenta ogni velleità politica 
nelle braccia dei presidenti del Consiglio, dei 
gran visirs abili nel barcamenare; è queflo che 
ci vuole per tener quieti i popoli... e calmare 
i “giovani turchi!,, Stiamo dunque a vedere e, 
tanto per non guastare, battiamo anche noi le 
mani!... A Salonicco, dalla gioia, la piazza Olym- 
pos è stata intitolata piazza della Libertà. La _ 
Libertà è un Olimpo nel quale tutti i cittadini 
possono sognare di diventare gloriosissimi Dei. 
Nunzio Nasi ed i suoi fautori non furono e non 
sono trascinati da ‘altra illusione... perfettamente 
costituzionale!... - pa 
* 


Io non credo che agli spettacoli di Trapani 
valga la pena di aggiungere molte parole — 
dopo pagato alla legittima curiosità del pubblico 
il debito di offrirgliene le illustrazioni doctimen- 
tative. È accaduto a Trapani ciò che era facile 
prevedere. Il vecchio detto nemo propheta in pa- 
tria non conta nulla per quella’ graziosa. città 
dall’impronta araba sull’estrema punta dell’isola 
siciliana, verso l'Africa, Trapani è Trapani, e 
Nasi è il suo profeti: Quanto al discorso ad 
effetto che il gran Nunzio ha pronunziato, per 
comprenderlo bisogna metterlo-a confronto con 
le varie orazioni — ora audaci ed aggressive, 
ora sommesse e piagnucolose — che egli pro- 
nunziò nelle varie fasi del processo davanti al- 
l'Alta Corte. L'artista è sempre il medesimo:-sa 
cogliere il momento, sfruttare i sentimenti, pro- 
durre gli effetti. So a tutto questo si aggiunga 
la pregiudiziale — che è nell’animo della più 
gran parte dei siciliani — che nelle alte sfere 
governative vi sono deliberati propositi e pre 
concetti contro i siciliani; che altri, non siciliani, 
fecero forse peggio di Nasi e portano a spasso 
le pancie nitide, mentre Nasi fu pescato e col- 
pito perchè siciliano, che faceva ombra 6 paura 
a qualeuno; si capisce perfettamente che Tra- 
pani abbia offerto lo spettacolo della glorifica- 
zione dell’uomo, che a Palermo è stato eletto 
consigliere comunale, senza i titoli necessari, e 
a Messina, pure senza titoli legali, è riuscito do- 
menica capo: lista!... Tutto. questo rappresenta 
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® L’“APOTEOSI,, DI NASI A TRAPANI. 


Nunzio Nasi. Nasi parla dal balcone del Municipio. 


L'entusiasmo della folla trapanese (fot. Tarquini) 
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senza dubbio un’ aberrazione, ma sono, a parer 
mio, fuori di strada coloro che invocano prov- 
vedimenti governativi. Il Governo, se è da tanto, 
deve saper vedere nell’agitazione ciò che in essa 
è contenuto del lungo e fondato malcontento 
della Sicilia, e curare questo sollecitamente, nelle 
cause, e coi rimedii più efficaci e più utilmente 
riparatori. Tutto il resto dell’agitazione va lasciata 
a sò stessa; è una suppurazione che si riassorbirà 
lentamente non facendovi speciali applicazioni; 
è una cultura bacillare destinata a spegnersi nella 
spontanea reazione locale del tessuto sano resi- 
stente al tessuto infetto. Parigi ne ebbe una si- 
mile per Boulanger.... che è finito miseramente. 
Palermo ebbe l’engo?ment per Palizzolo, che ha 
finito coll’andare a trovare le uniche consolazioni 
possibili in America. Nasi, io credo — sebbene 
appaia più antipatico, e più capace di male del 
Palizzolo — non arriverà nemmeno a tanto. Nel 
Mezzogiorno “al di qua e al di là del Faro,, 
come si diceva una volta, non mancano gli ele- 
menti vitali, capaci di dare, a dato momento, 
buone reazioni morali. Guardate a Capua, per 
esempio: domenica, nelle elezioni comunali, la 
vittoria è stata tutta a danno del tanto discusso 
dominatore di pochi mesi addietro — il famoso 
deputato Verzillo, che è fuggito in carrozza, in- 
seguito dalla folla che gridava: “abbasso la ca- 
morra!... , E quante mai volte Verzillo non 
aveva trionfato a Capua, in quella medesima 
carrozza sulla quale si è salvato?,., Denudata la 
piaga — in certi casi, bisogna lasciar operare la 
natura, che, in situazioni come queste, è l’evo- 
luzione lenta, ma immancabile, dello spirito pub- 
blico. Le idolatrio non sono mai così prossime a | 
svanire, come quando appaiono acutizzate ed 
esasperanti. Al parossismo sussegue sempre la 
più profonda depressione. Alla peggio, diventerà 
cronica l'agitazione trapanese pro Nasi?... Avrà 
in breve il trattamento universale della noncu- 
ranza — unico rimedio a tutte le seccature. 
* 

Il nome italiano mette spesso a rumore, qua 
e là, il mondo. A Londra è una frenesia pel pic- 
colo Dorando Pietri, il tenace corridore di 
Carpi, caduto nello stadio, a pochi passi dal tra- 
guardo, caduto per la stanchezza e, ancora più, 
per l’emozione; sopraffatto dall’interessata assi- 
stenza di chi sapeva che sorreggere voleva dire 
perdere; e dal consenso unanime del pubblico, 
disinteressato e sincero, salutato vincitore, e pre- 
miato con grande coppa fuori concorso dall’ama- 
bilità delicata della regina Alessandra. Londra, 
l'Inghilterra grida: D con. quell’irre- 


frenabile contagio della popolarità che è così as- 
soluto in mezzo alle popolazioni del Nord. 


Ahmed Riza, 
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A. Londra è l'esaltazione per una vittoria, 
tanto più bella, in quanto fu strappata alle sot- 
tili insidie vigili dei concorrenti, In Svizzera è 
l'emozione per un disastro spaventevole che dà 
il primato agl’italiani nel sagrificio. Già il Loetsch- 
berg, il breve ma terribile Loetschberg — il cui 
traforo deve accorciare sensibilmente la distanza 
fra Berna e Basilea e l’Italia — aveva avute altre 
vittime alla spicciolata. Poi nell'inverno scorso 
vi fu la valanga improvvisa, che scendendo ful- 
minea, tremenda dalle altissime vette, spazzò 
via l'albergo, gli ufficii circostanti al traforo, e 
fece vittime italiane tra gl’intellettuali dirigenti 
la grande impresa. Ora le vittime sono state date 
dalla massa popolare: una trentina di lavoratori, 
del più puro sangue italiano e delle più diverse 
contrade d’Italia, sono stati sepolti nelle viscere 
del monte dall’impeto di una colonna di acqua e 
di fango apertasi la via fra i massi nel subitaneo 
scoppiare delle mine. Pel momento, ai due sboc- 
chi, di qua e di là dalla montagna insidiosa, il 
lavoro è sospeso: centinaia di lavoratori, aspet- 
tano e meditano dolorosamente. Per i sepolti non 
vi è nessuna speranza; per coloro che vorrebbero 
avanzare dalle due parti sovrastano lo minaccie 
di pericoli futuri, Eppure bisogna andare avanti. 
Lo richiede l'impresa ardita, non solo; lo richie- 
dono i lavoratori stessi; sono impegnati nella 
lotta; sanno che è difficile, dura, fors'anche mor- 
tale, ma vogliono andare avanti. È la guerra del 
nostro tempo. Non si lotta più tanto frequente- 
mente fra popoli e popoli. Si lotta con la natura 
tenace perchè i popoli si avvicinino. Questa l’i- 
dealità che lumeggia il sagrificio delle nume- 
rose vittime italiane recenti, e sprona gli altri, 
ansiosi ed inquieti, al proseguimento dell'impresa. 

Fra due o tre anni il Loetschberg sarà trafo- 
rato e vi passerà sotto la locomotiva elettrica 
fremente. Genova sarà più vicina a Basilea di 
14 chilometri, e Torino le sarà più vicina di 34, 
per la linea del Sempione. Poi una nuova linea 
più diretta Berna-Basilea, per Zwingen, o per 
Liestal, abbrevierà ancora la distanza fra il Me- 
diterraneo nostro e il Reno, aumentando la po- 
tenzialità di traffico della linea del Sempione. 

Chi ricorderà allora le vittime del Loetschberg ? 

Chi si ricordava più oramai dell’ucciso Arvedi? 


— Ma il cav. Ottavio, di Verona, che fu assas- 
sinato in treno fra Roma e Foligno nella notte 
dal 20 al 21 dicembre scorso... 

— E che c'entra l’Arvedi? 

— O bella; ma se ne sono scoperti, o quasi, 
gli assassini!... 

— Ma non erano stati ancora trovati? 

— No mai.... e nessuno sarebbe arrivato a capo 
della scoperta se non ci si fosse messa di mezzo 
la così detta “ vanità delinquente ,, di Luigi Cec- 
caroni di Montefalco, che, sentitosi sospettato di 
furto dalla propria moglie, uscì a dirle, come per 
vantarsi: “ — Di quel misero furto colpevole io?... 
Sono uomo da ben altro!..., E in un momento 
di abbandono le spifferò che egli faceva parte 
di una comitiva dedita alle audaci imprese sulla 


Il principe Sabaheddine, 
nipote del Sultano e uno dei capi dei “Giovanî Turchi,. 


ferrovia fra Terni e Spoleto, e si vantò di avere 
avuto parte nel famoso assassinio del 20-21 di- 
cembre 1907!., L’ Angela Antonelli Ceccaroni 
pare fosse da parecchio tempo senza entusiasmi 
pel suo marito; e la tragica confessione non li 
riacceso. I due coniugi si bisticciarono; essa uscì 
a dire: “ — Con quello che mi hai detto potrei 
farti legare!,.. , Una minaccia?... Egli le saltò al 
collo per strozzarla — l’amore coniugale ha di que- 
ste espansioni. Arrivò un fratello a difendere l’An- 
gelina; la quale l'indomani corse a denunziare il 
marito ai carabinieri. Il cuore delle donne ha di 
questi slanci, Ora il Ceccaroni è in carcere, op- 
presso dagli interrogatori, ai quali, a quanto 
pare, sa resistere abbastanza. L'Angelina è quasi 
sbigottita per.il passo che ha fatto; e più sbi- 
gottite di:tutti paiono la giustizia e la polizia per 
essersi viste piovere dal cielo (col po’ po’ di caldo 
che è ritornato) tanto improvviso daffare, 

L'istruttoria è stata avocata — come buro- 
craticamente si dice — all'ufficio del tribunale 
di Perugia. Pare che gli spettasse per ragioni 
di giurisdizione; ma — apriti cielo! — la città 
di Spoleto, nelle cui vicinanze sulla ferrovia 
avrebbe commesso il delitto il Ceccaroni, è tutta 
sossopra, perchè è stato dato a Perugia = che è 
già capoluogo di provincia — l’onore e il vanto di 
un possibile dibattimento contro i presunti assas- 
sini di Ottavio Arvedi!... Non'è forse questa con- 
correnza sleale ?... Registro la protesta di Spoleto; 
e mi attendo quella di Napoli, giacchè Teggo 
proprio orà l’anmunzio che il processo Cifariello 
è stato rimandato dalla Cassazione Romana 
alle Assise di Campobasso, Ma Campobasso non 
ha già avuto il dono — ugualmente per suspi- 
cione — del processo contro il delegato Alongi 
rinviatogli da Palermo?.. Bisognava proprio 
mandargli anche Cifariell Non c’era qualche 
altra città priva di risorse da consolare?... 

In attesa, all’Angelina Ceccaroni, oramai che 
la denunzia è fatta, non resta che augurare per 
suo marito dei giurati capaci di condannarlo 
per lo meno all'ergastolo. Oramai l'armonia con- 
lugale se ne è andata; e se egli dovesse cavar- 
sela con poco, è facile prevedere quale sarebbe 
l’ultimo atto del dramma, dato un marito di quello 
stampo, rimasto otto o dieci anni in galera a 
meditare sulla formula sintetica a cui si sono ri- 
dotti. per lui gli articoli dal 130 al 133 del Co- 
dice, Civile: — “fidatevi della moglie!...,; 


Spectator. 


28 luglio, 


sa iB&” Nel prossimo numero pubblicheremo “mm 


Il trionfo dei giovani turchi di Vico MANTEGAZZA. 
Old Tuscany; novella + + +. GruLio CAPRIN, 


Una bottiglia di acqua F I U G G I bevuta a digiuno 
Desencdllo CALCOLOSI RENALE 


‘ganismo dalla 
Concessionario Esclusivo per la vendita A, Birindelli - Roma, 


I concorrenti si recano sul luogo di partenza. La partenza dal parco di Windsor. 
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Fac-simile di.un Accanto alla ‘Vita del Conte Ottavio 


nel Neto York World. 


“I PERICOLI DELLA VERITÀ ,,. 

“La verità è una medicina — dice il 
Conte Ottavio il celebre giornalista ita- 
liano — che dovrebbe essere somministrata 
vin piccole dosi in tempi determinati.,, Ecco 
il titolo cortesemente americano che, il 
Sunday World di Nuova York dà ad un 
Accanto alla Vita tradotto dalla ILLu- 
smazione Iraviana del 17 maggio; Non 
è la prima volta che questa brillante ru- 
brica appare nei giornali d'oltremare che 
cortesemente sogliono citarne la fonte. 
Questa-volta c'è anche il ritratto di Ugo 
Ojetti anch'esso tolto dall'ILLusrRAziONE 
che lo pubblicò parlando dei Capricci del 
Conte Ottario il libro che è stato uno dei 
successi della scorsa primavera e del quale 
ancora si parla molto. La traduzione di 
“ Pericoli della verità , è abbastanza fe 
dele, ma comincia male: là dove nell’ori- 
ginale è scritto “ alcuni sedicenti gior- 
nalisti di Londra , il traduttore, come 
si vede nel fac-simile qui accanto, ha in- 
terpretato “ sedici giornalisti li Londra ,. 
Certamente egli ha creduto sedicenti una 
derivazione di sedici. Il male non è grande, 

In un altro numero del New York 
World troviamo un capitolo del recente 
libro di Gino Bertolini L'Anima del Nord. 
Lo spunto è preso da una osservazione 
dell’antore sulle donne scandinave che 
tutte lavorano fino a che non sono spo- 
sate. Nella nota che precede la tradu- 
zione del itolo — che è poi quello 
apparso nell’Irustrazione Irdniana del 
24 maggio — il libro del Bertolini è pre- 
sentato quale un’opera di molto valore, 
specialmente ammirabile per la chiarezza 
e la Incidità delle osservazioni, qualità 
queste che furono apprezzate anche in 
Italia ove il libro ha destato un interesse 
che non accenna a diminnire, 
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Fac-simile di in capitolo dell'Anima del Nord 


di Gino Bertolini tradotto nel New York World. 


ISUCCESSI 


Le vicende e la rivendicazione di Dorando Pietri. 

Male organizzate, in un ambiente, se non ostile, in 
gran parte indifferente, con l'ammissione, in prevalenza, 
di ginnasti inglesi, canadesi, coloniali ed americani — 
cioè, in maggioranza, anglo-sassoni — che avevano ten- 
denza a sopraffare le rappresentanze ginnastiche degli 
altri Stati e paesi del mondo — le Olimpiadi, quarte, di 
Londra hanno dato a chi'vi ha concorso poche soddisfa- 
zioni, e lasciano dietro sè lungo strascico di dispute e 
di recriminazioni. Malgrado'tutto ciò, l'Italia ha motivo 
di compiacersi della parte che vi hanno preso i forti 
suoi figli, giacchè tre di essi vi hanno conseguito vit- 
torie memorabili. 

Tre grandi premi sono toccati. ad: italiani:- nel com- 
plesso dei cinque ginochi riuniti del Pentathlon, vinse la 
medaglia d'oro Alberto Braglia vigoroso atleta di Mo- 
dena; nella corsa Maratona di 42 chilometri, dal reale ca- 
stello di Windsor alla porta dello Stadio in Londra, riescì 
primo Dorando Pietri, in mezzo ad incidenti, di cui 
tutti i giornali sono pieni; nella gara: di’ lotta, nella 
quale si sono misurati i più forti campioni. del mondo, 
riportò la palma il milanese Porro Enrico. 

La Maratona ‘e Dorando Pietri. 

Il caso di Dorando Pietri, illustrato in'una bella in- 
cisione nella prima pagina di questo numero, ha com- 
mosso vivamente tutto il mondo sportivo e merita qualche 
parola esplicativa. 

La corsa, cosidetta di Maratona ebbe luogo il 24 In- 
glio; i concorrenti erano 75, che alle 14,33 si slancia- 
rono în gara sulla strada, presente dalla terrazza del 
Castello di Windsor il re Edoardo, che diede il segnale. 
I partenti furono 57, ‘fra i*quali due soli italiani, Blasi 
e Dorando Pietri. 


La strada. 

La strada che i concorrenti dovevano percorrere era 
stata giudicata dai tecnici come una delle migliori del 
mondo; aîtche se avesse piovuto non poteva venire no- 
tevolmente danneggiata. Le prime cinque miglia del per- 
corso sono quasi completamente a livello, ma dopo questo 
tratto, essa comincia a svolgersi in una serie di ondu- 
lazioni che vanno man mano accentuandosi nelle vici- 
nanze di Londra. Per il primo tratto di 5 miglia i com- 
petitori non erano allenati da altri corridori o da ciclisti, 
ma il servizio di allenamento, fatto da squadre scelte di 
ciclisti di ogni nazionalità; cominciava dopo il quinto 
miglio nella località chiamata Crooket Billet. A frequenti 
intervalli erano.stati stabiliti dei posti ove i corridori 
potessero trovare qualche bevanda o qualche alimento 
concentrato. Per parecchi campioni inglesi furono pre- 
parate tazze di brodo, mentre ì canadesi vollero gelatina 
man mano che passavano; gli americani invece vollero 
delle arancie; i corridori italiani invece non manifesta- 
rono alcuna preferenza. Lungo tutto il percorso l'ordine 
era mantenuto dalla forza! della polizia delle varie contee 
attraversate; il transito dei veicoli come il passaggio dei 
pedoni era rigorosamente proibito fra mezzogiorno e le 18. 

Una folla enorme assisteva lungo la pittoresca strada 
della corsa, folla che raggiunse proporzioni anche maggiori 
lungo il tratto urbano per un percorso che è di circa 6 mi- 
glia. Dopo lunghe, continue prove di allenamento, i com- 
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petitori presero tutto il 23 una giornata di completo 
riposo. Essi andarono poi la mattina del-24, per tempo 
a Windsor e fecero colazione alle 11 precise con una 
bistecca, un po' di pane, un po’ di brodo; soltanto la sera, 
dopo la corsa, potendo essi mangiare quanto meglio loro 
aggradisseè molti di essi, specialmente fra gl'inglesi e i 
nordamericani, da mesi sì sottoponevano nd una speciale 
stretta dieta di allenamento. ; 

x Le vicende di Dorando, 

Dorando, che faceva parte del gruppo dei primi quat- 
tro, durante tutta la corsà, mentre gli altri si alterna- 
vano continuamente, corse sempre con slancio straordi- 
nario e fino dal quinto miglio prese il secondo- posto. 
Jefferson (del Sud-Africa) era in testa, al diciannovesimo 
miglio, ed aveva un vantaggio di quasi un miglio, ma 
Dorando fece uno sforzo supremo e sorpassò Jefferson. 

A circa tre miglia dall'arrivo la gente che faceva ala 
al suo passaggio lo salutò acclamandolo e gridando: Co- 
raggio! coraggio! Ancora «tre miglia! Ma il Pietri, il 
quale non conosce l'inglese, credè che la distanza da su- 
perare fosse di un miglio solo; e si Janciò così in una 
superba volata che prolungandosi eccessivamente lo stancò 
in modo orribile. 

Prima di entrare nello Stadium Dorando cadde pa- 


recchie volte, causa la terra molle, che era stata inaf-" 


finta, ma entrò poi camminando, cadendo e rialzandosi 
frequentemente attorniato da gente che tenevagli le 
braccia tese attorno come per sorreggerlo; mentre sero- 
sciavano gli applausi, Nello Stadium anche Jefferson cadde. 

Hayes, americano, prese il secondo posto. Arrivato a 
venticinque metri dal traguardo, Dorando cadde un'ul- 
tima volta e sembrò che fosse incapace ad andare oltre, 
allora uno del giurì ed un medico lo circondarono; ma 
è certo — come questi due hanno dichiarato — che egli 
si rialzò senza sostegno, fece un!ultimo sforzo ed arrivò 
al traguardo. Egli aveva compiuto il percorso in 2 ore 
54’ e 46”. La regina si alzò e lo: salutò. La folla si alzò 
in massa ed applaudì il vincitore senza cessa, 7 

Hayes (americano) arrivò secondo, impiegando 2 ore 
56° 18” 6%, 

Ma gli americani presentarono immediatamente una 
protesta, sostenendo che Dorando era stato sorretto e 
rialzato nello stadio; il giurì, in seno al quale — con 
negligenza frequente — mancavano i delegati italiani 
— accolse la protesta, e il premio fu assegnato ad Hayes, 
americano, mentre Dorando veniva ricoverato a risto- 
rarsi, ed-il pubblico acelamavalo, rendendogli giustizia. 

Il giudizio di Conan Doyle. 
La maggioranza assoluta della stampa inglese si di- 


chiarò per lui. Nel Daély Telegraph: il-celebre roman- | 


ziere Conan Doyle facendo il resoconto della corsa ha 
detto che Pietri aveva raggiunto l'estremo limite della 
resistenza e che presso i Romani nessuno fece meglio di 
quanto aveva fatto il giovane italiano ai ginochi olim- 
pici del 1908. La grande razza, non è ancora spenta. La 
Squalifica di Pietri è una sventura, ma vi sono premi 
più preziosi delle foglie di alloro e delle medaglie. La 
grande prova data da questo italiano non sarà mai di- 
menticata nei circoli sportivi britannici. 

Al banchetto ufficiale che ebbe luogo la sera del 24, 
il presidente del Comitato inglese, lord Deshorough, rese 
grande omaggio alla corsa compiuta dal Pietri, che fece 
yedere in modo splendido la fondatezza della riputazione 
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valorosa della sua razza. Quella di Pietri è stata una bella 
corsa. Lord Desborongh invitò in seguitò tutti i presenti 
a bere all'Italia e alla vittoria del corridore italiano ed 
annunciò che la regina desiderava di felicitare Dorando, 
che, se non ha vinto la corsa di Maratona, è stato tut- 
tavia il primo a terminarla (applausi prolungati). 

L’apoteosi alla premiazione. - La coppa della Regina. 

In fatto, il 25, In premiazione generale nello Stadio 
si è mutata nella universale apoteosi di Dorando Pietri. 
Lo Stadio era animato straordinariamente quando verso 
le 17 la Regina Alessandra cominciò a distribuire i primi 
premi. Ogni premiato riceveva dalle mani di lei Ja me- 
daglia ‘ed un ramoscello -di quercia della foresta di 
‘Windsor annodato da nastro dai colori inglesi fatto con- 
segnare ai premiati per ordine del Re. Soltanto all'ul- 
timo scoppiò l'entusiasmo popolare quando, finita la di- 
stribuzione delle medaglie, Ja Regina, primarche comin- 
ciasse la chiamata dei vincitori dei trofei e delle coppe, 
si volse ad alenni scudieri e per due volte chiese? “ Do- 
rando Pietri ove è?,, Il piccolo campione italiano, vestito 
assai modestamente in borghese, salì allora il palco reale 
e la Regina gli consegnò nna coppa d’argento dorato 
prima che fosse chiamato il campione americano Hayes. 
Si levò allora per lo Stadio un applauso enorme, frene- 
tico. Dorando Pietri citcondò con lauro la coppa e si 
avviò poi per la pista con passo franco e forte. La folla 
scoppiava in nn urlo irrefrenabile man mano che Do- 
rando passava davanti alle tribune; si gridava: “ Do- 
rando! Viva Dorando! Viva. l’Italia! Bravo!, Quelli che 
erano lontano agitavano il cappello, le signore svento- 
lavano i fazzoletti. Fa una apoteosi istintiva, spontanea: 
una signora si avanzò e gli cacciò in mano ‘un braccia- 
letto di valore e sparì. Quando, poco dopo, la squadra 
americana volle imitare un po’ più teatralmente il pas- 
sîggio dell'italiano sulla pista portando su un tavolo il 
vincitore è il suo trofeo, il pubblico cortesemente ap- 
plandì; ma questi applausi non ebbero certamente il 
calore e la spontaneità di quelli che pochi istanti prima 
così fragorosamente acclamavano il campione italiano. 
E qua e là nel pubblico non mancarono i fischi, 

Cenni biografici. 

Dorando Pietri ha formato, in questi giorni, il più 
grande successo per Londra e per l'Inghilterra; lettere, 
telegrammi, fiori, offerte in danaro, proposte di contratti 
pei teatri gli sono piovuti da ogni parte. Il piccolo gio- 
vinetto bruno, nervoso, è un vero corridore di fondo: 
appartiene alla società Pro Patria di Carpi. L’anno scorso 
a Roma, in piazza d'Armi, vinse il campionato italiano 
di corsa di resistenza, compiendo i 20 chilometri in ore 
1 630‘, ed arrivando talmente fresco che un medico 
presente dichiarò che il Pietri avrebbe potuto rifare il 
percorso, Nel 1904 a Parigi meravigliò il mondo spor- 
tivo vincendo la classica Maratona di quell'anno, prece- 
dendo di 6 minuti un francese che arrivò secondo. 

Egli è detentore di tutti i records italiani di corsa di 
resistenza, records che certamente per lunghi anni ri- 
marranno imbattuti. Da quattro anni che si è dato allo 
sport pedestre, non ha fatto che mietere allori su allori. 
Quest'anno conquistò il campionato Emiliano battendo il 
forte competitore Fava Aduo, 3 
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ACCANTO ALLA VITA 


VINCENZO MORELLO. 


Vincenzo Morello lascia la Tribuna? A quel 
che dicono i giornali, i quali del resto hanno ogni 
giorno troppe cose da dire per poter dire sempre 
la verità, il senatore Roux sacrificherebbe Vin- 
cenzo Morello ai mani dei generali Mangiagalli 
e Rogier e di quegli altri beati impiegati mili- 
tari che il Morello voleva francamente combat- 
tere, e ai quali anche l’Italia ha per molti anni 
sacrificato tante belle cose. Il senatore Roux è 
un maestro di giornalismo; ma così, a prima vi- 
sta, mi pare che tra il generale Mangiagalli e 
Vincenzo Morello nessuno dei lettori della Zi 
buna, a cominciere dal ministro della guerra, 
avrebbe fatto la scelta che ha fatta il senatore 
Roux... 

Perchè forse nessun giornalista ha oggi da noi 
la fama di Vincenzo Morello. L'ho conosciuto 
quindici anni fa, appena venne da Napoli a Roma 
e credo di avere letto da allora tutto quel che 
egli ha scritto. Freddo, scettico, sarcastico al 
primo incontro, affettuoso, generoso, curioso d’o- 
gni bellezza e d'ogni bontà per chi lo conosca e 
lo ami, questo scrittore è prima di tutto un 
profondo conoscitore di uomini. 

Presentare qualcuno a Vincenzo. Morello è il 
più piacevole “gioco di società , che io conosca. 
Al giornale, al circolo, al caffè abbiamo in molti 
ripetuto questo gioco per anni. Morello guarda 
il nuovo venuto, senza parlare, con lo sguardo 
indifferente e quasi distratto con cui si fissa una 
cosa qualunque pensando ad altro; e il nuovo 
venuto si muove sotto quello sguardo indifferente 
ma continuo, liberamente, e parla e gestisce e 
“ si mette in valore ,. A un certo punto gli occhi, 
che Morello ha neri, lucidi, un po’ alla cinese, 
tratti all'insù, si socchiudono come quelli del cac- 
ciatore che mira alla preda; e all'improvviso egli 
scocca una domanda, una piccola domanda sot- 
tile come una freccia, una domanda sopra una 
persona o un tema lontanissimo da quello di cui 
l’altro o gli altri parlano. Gli amici che sanno, 
tacciono subito, aspettano che l’altro risponda 
con una parola, con un periodo, magari con un 
discorso. Dopo un attimo, Morello torna distratto, 
sorseggia la sua bibita eternamente ghiacciata, 
d'inverno e d’ estate 0, se è al circolo e gioca, 
riprende le sue carte e annunzia la sua posta. 
L’esame è finito. *— Che ne dici? — È un im- 
becille... — ,, Non ha sbagliato mai. Qualche 
volta s'è dovuto aspettare un mese o un anno: 
ma la prova è venuta sempre. 

L'epoca più opportuna per questo diverti- 
mento è quella in cui, dopo le elezioni, arrivano 
a Roma i deputati novellini, Perchè Morello ha 
due odii, il parlamento e il clericalismo, e due 
amori, la rivoluzione francese e Balzac. Una 
volta odiava anche Giolitti; adesso, che almeno 
sul giornale poteva dirlo meno, riportava anche 
quell’antipatia sul parlamento che ormai era un 
figlio, dicono legittimo, di Giovanni Giolitti. — 
Il figlio paga per papà, — ha dichiarato una 
sera egli stesso. 

Ma di conoscer gli uomini, bene o male, tutti 
i giornalisti si vantano. Quello di cui pochi gior- 
nalisti possono vantarsi, è di conoscere i libri, 
cioè le idee. Morello non se ne vanta, ma è un 
dotto. La sua mente è mobiliata quanto e come 
pochissime altre nel giornalismo europeo, dove 
ormai i migliori sono degli specialisti. Egli sa 
tutto, di tutto, — di storia, di letteratura, di 
politica, di sociologia, di criminologia. A leg- 
gere in certi suoi articoli la citazione acconcia 
e precisa d’una data, d’un motto, d’un verso, si 
suppone che egli abbia scritto l'articolo como- 
damente, nella sua casa elegante e silenziosa in 
fondo ai Prati di Castello, nella penombra del 
suo; studio tappezzato di rosso, accanto alla sua 
biblioteca preziosa. Invece ha improvvisato l’ar- 
ticolo in redazione, sulle economiche cartelline 
di carta azzurra fornite a pacchi dall’ammini- 
strazione, con quel suo caratterino minuto, 
lungo, tagliente, un po’ femminile, cho aneéra 
non è asciutto quando il “ragazzino , della ti- 
pografia porta già via le cartelle pronte. 

Quando la Zribima viveva ancéra dov'è nata, 
in via Minghetti, Morello ha lavorato per anni 
nella stessa stanza con Stanislao Manca. Era la 
stanza più quieta e più chiusa, dove nemmeno 
il direttore osava entrare a certe ore; e i due 
buoni compagni di lavoro che la occupavano 
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andavano d'accordo anche per due ragioni, che 
tutti e due detestarono il fumo ela troppa luce. 
$— Fumi? Qui non s’entra! Non ci vedi? Vai 
a leggere di là,,. 

“Di là, significava uno stanzone pieno di 
fumo e illuminato per due grandi finestre spa- 
lancate, nel quale da un lato erano le due scri- 
vanie d’Evangelisti e di Spagnolo, dall’altro 
quella di chel, e in mezzo era un tavolone 
rotondo con tutti i giornali in lingua italiana, 
chè quelli francesi, inglesi e tedeschi se li acca- 
parravano Spagnolo per la politica estera, Eyan- 
gelisti per le note d’economia, E guai a chi li 
chiedeva! 

Luzzatto, Evangelisti, Rubichi.... Quanti morti 
in tanto pochi anni! Quanti morti che nessuno 
è riuscito a far dimenticare! 

Quando Luzzatto esciva dal suo studio con 
un telegramma in mano ed entrava nello stan- 
zone comune 6 si ficcava la lente nell’occhio 
come cercando qualcuno ed era già tardi, nes- 
suno esitava: — Cerca Morello? Dev'essere di 
là, con Manca. — E il direttore esciva scam- 
biava due parole con Morello, così, in piodi, 
senza lungaggini, e gli consegnava il telegram- 
ma. Subito dopo s'udiva lo squillo d'un campa- 
nello: era Morello che chiedeva un bicchiere 
d’acqua gelata per poter cominciare l’articolo. 
Due, tre ore dopo, gli strilloni invadevano il 
Corso urlando: — La Tribuna! —. E in piedi, 
sotto i fanali, chi comprava la Tribuna cercava 
l'articolo di Pastignac, anche prima di guardar 
le “ recentissime ,,. 

Nè mi rammento — e parlo da lettore non da 
giornalista — d'un solo articolo di Morello che 
sia stato “ sbagliato ,,, cioè cho non abbia trovato 
o creato subito la simpatia dell'enorme maggio- 
ranza dei lettori, Prima di tutto perchè i lettori 
sanno o sentono — e quest'è anche meglio — 
che quello scrittore è sincero: che, cioè, il suo 
articolo dice quel cho egli pensa e niente altro; 
che esso non è il principio d'una di quello che 
in giornalismo si chiamano ancdéra campagno, 
forse perchè dànno da campare a chi le fa; che, 
infine, quello scrittore sente e s’appassiona a 
quel che pensa. E questo è e sarà sempre il 
grande segreto degli articoli di ‘Vincenzo Mo- 
rello. In giornalismo oggi si moltiplicano i dialet- 
tici, i descrittori, gl’ironisti, i critici, gli eruditi 
più o meno autentici, e la passione ne è quasi 
scomparsa, come è scomparsa dalla letteratura, 
dal parlamento, perfino dalla poesia e, a leggere 
le vanitose disquisizioni dei modernisti,. dalla re- 
ligione. Sarà, dicono, un effetto della buona edu- 
cazione, per cui il giornale si viene trasformando 
in una conversazione tranquilla e ordinata dove 
le convinzioni più salde devono essere por cor- 
tesia e per galanteria sciolte nell'acqua e zuc- 
chero, 6 dove non è lecito alzar la voce ed è più 
elegante sorridere che ridere. Sarà una neces- 
sità del giornale a due o trecentomila copie, 
eco di tutt’ il mondo più che d’un paese e d’un 
partito, del giornale equo ricco onnipresente e 
magnifico che s'è sostituito al giornale di pic- 
cola tiratura, aggressivo, bizzoso e stizzoso, rap: 
presentante d’un solo partito e di due o tre idee, 
con l'articolo di fondo scritto sempre dallo stesso 
uomo contro gli stessi uomini, avessero torto 0 
ragione... 

Il fatto si è che di articoli che convincano, 
commuovano, trascinino non un solo partito po- 
litico, artistico, economico, che è già per. defini- 
zione un gruppo d’uomini nredisposti a dir di 
sì tutt'insieme, ma la folla, la grande folla ano- 
nima che si raccoglie intorno a quell'articolo e 
a quello scrittore per quell'occasione, immedia- 
tamente, sicuramente e spontaneamente, come/a” 
una certa temperatura e a una certa pressione 
si polarizza un cristallo, — non ne scrive più, 
si può diro, che Vincenzo Morello. E se ormai 
ne scriveva più pochi, la colpa, pare, non era sua. 

E questa passione e quest’impeto, dai quali 
nella vita — per quel che ne vedono gli amici... 
— Morello elegante, misurato, padrone d'ogni suo 
gesto e d'ogni sua parola;.si mostra e vuole mo- 
strarsi tanto alieno, egli ‘trasfonde anche nei suoi 
articoli di letteratura e d’arte. Uno dei due fortu- 
nati volumi nei quali egli ha raccolto i suoi articoli 
più durevoli s'intitola appunto Z’Energia lette- 
raria, è la prefazione è un inno a Stendhal, al glo- 
rificatore dell'energia ad ogni costo. Ricordate gli 
articoli di Morello su Zola o su France, contro 
Bourget contro Fogazzaro? L'arte è per lui 
(e che altro può essere?) l'esponente d’un’anima 
e d’una coscienza; quest'anima e questa c0- 
scienza gli rappresentano un gruppo d’idee, d’in- 
dividui, di pregiudizi, d’aspirazioni sociali; e, ri- 
cercando così di Jà dal documento artistico l'au- 
tore e i suoi lettori, con una spietata foga 
d'indagine, egli trasforma d’un colpo, al primo 


periodo, la critica d’una letteratura nella critica 
d’una morale. 

Così facevano i grandi giornalisti romantici. 
Vincenzo Morello, individualista ad oltranza, che 
anche nel socialismo vede solo un regime pro- 
babile, dove le energie individuali potranno rag- 
giungere © porre in alto il massimo delle loro 
possibilità, è entrato nella Iotteratura e nel 
giornalismo quando la battaglia del positivismo 
scientifico e del verismo naturalista contro il 
misticismo nebbioso e l'idealismo senza idee era 
nel suo più aspro furore. E s'è illuso, — no, la 
parola non è adatta a lui.., — ha voluto difen- 
dere questo ritorno alla realtà e all'umanità con 
tutte le armi, Ma le armi, cioè la passione, lo 
stile, il sarcasmo, gli autori e gli eroi prediletti, 
eran tutti romantici, — romantici del buon 
tempo. E in questo contrasto, tra la sua natura 
meridionale e individualista e le sue teorie po- 
sitiviste e antireligioso, egli s'è trovato maestri 
e compagni i primi grandi realisti di Francia : 
Stendhal, Balzac, Flaubert, Zola. E li ha ado- 
rati. E anche questa per lui non è stata una 
moda, ma un atto di sincerità. 

Guardate le sue immagini violente e parados- 
sali, a contrapposti recisi, a grandi colpi di 
.bianco e di noro, di luce e d’ombra: vengon 
dirette dagli Chatiments, con un pessimismo che 
nasconde un ottimismo commosso, 

L'histoire a pour égout des temps comme les nétres, 


con una brutalità che nasconde una delicatezza 
offesa, 


El laissons la pudeur au fond du lavabo, 


con un anticlericalismo implacabile che nascondo 
una fede indomabile nell’avvenire dell’uomo, 

Saint-Père, on voit du sang à tes sandales blanches, 
con un disprezzo pei deboli, cho nasconde una 
pictà umanissima per tutti quelli cui la società 
o la natura hanno tolto la forza di lottare, 

Ceum qui vivent, ce sont ceur qui luttent. 

Guardate il suo sarcasmo, Nell'articolo di Vin- 
conzo Morello è anedra troppa ira perchè egli 
possa giungero all’ivonia la quale «è la contem- 
plazione pacata rassognata e già sorridente del- 
l'imbecillità e del male, — di quel che noi oggi 
crediamo male. Ma anche qui si vede la forza 
di Vincenzo Morello sulla folla dei Jettoriy chè 
il sarcasmo è in eloquenza, in poesia, in giorna- 
lismo un'arma terribile e visibile a tutti, e l’iro- 
nia è invece un’arma insidiosa, nascosta tra i 
fiori tanto bene che i più guardano i fiori, non 
la vedono e, ahimè, non capiscono... 

Solo quando scrisso un dramma, la Flotta degli 
emigranti, i critici beati annunciarono come uno 
scandalo e come una novità, che Morello era uno 
scrittore “romantico ,. Chi sa a che, avevano 
pensato leggendo per dicci o vent'anni gli arti- 
coli di Vincenzo Morello e non ateorgendesi del 
vero carattero d’ogni frase scritta da lui! E 
montro essi facevano con sussiego Ja scoperta 
peregrina, il pubblico si rompeva le mani ad 
applaudire in ogni città. 

Stamane leggevo il limpido studio che Bene- 
detto Croce nell'ultimo numero della sua Critica 
dedica a Ferdinando Martini scrittore. E m'è 
tornato alla mente quel che disse Anatole France 
una sera a Roma in un. salotto dove erano con- 
venuto poche dame e qualche scrittore, fra i 
quali Ferdinando Martini allora governatore del- 
l’Eritrea e Vincenzo Morello. Questi erano appena 
esciti, e Anatole Franco parlando di Morello 
concluso: 

— Voilà “un homme libre y! 

— Et Martini? 

— Son Excellence? Il est un homme quì serait 
bien diyne de l'étre.... 


IL coNTE OTTAVIO. 


Un record tipografico. — Tutti conoscono il 
grande successo del Cuore di Edmondo De Amicis, 
che è uno dei più memorabili nella libreria mondiale, 
«ma pochi sanno che le 420 mila copie fin qui tirate, fu- 
cano sempre stampate con la” stessa composizione della 
prima edizione del 1886, di cui il compianto De Amicis 
aveva amorosamente corretto le bozze. S’intende che 
quella composizione era stata stereotipata e galvanizzata, 
c_gosì resistette a ben. 420 mila tirature, per ciascuno 
dei 22 fogli che compongono il volume. È un record di 
tiratura, crediamo, che merita d'essere registrato negli 
annali tipografici e segnalato ai bibliofili. Ma ormai le 
lastre galvaniche erano stanche, e furono distrutte ; a 
comineiare col 427.0 migliaio, uscito in questi giorni, si 
è fatta una nnova composizione, con caratteri nuovi e 
nitidi, e con qualche cambiamento d’impaginazione. Per 
tutto il resto, la nuova edizione è identica alle prece- 
denti con copertina rossa. 
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LE GIOIE DELLA VILLA NUOVA 


e 


“ Giardino inglese o giardino italiano?,, Fu 
tenuto il solito consiglio di famiglia, composto 
del signore e della signora. La maggioranza, 
cioè la signora, optò per il giardino inglese: e 
giardino inglese fu decretato. Più pratico e più 
economico. Senza dubbio un giardino all'ita- 
liana, con statue, con Flore, con Pomone, Fauni, 
vasi di cedro, siepi di mortella, anemoni, ecc., 
sarebbe stato più conforme ai gusti del signore, 
il signor Fausto (dotto archeologo, di cui qui 
è omesso il cognome, i titoli, ecc.). Ma tuttavia 
il signor Fausto si trovò bene anche col giar- 
dino all’ingleso. 

Quando il detto signore era seccato, si appar- 
tava col pensiero fra i folti neri pini del suo 
giardino all'inglese. Lo stesso faceva quando 
attraversava l’asfalto ardente delle vie cittadine. 
Similmente la signora, quando per un pollastrino 
tisicuzzo — morto di ignota morte — si sen- 
tiva in mercato domandare tre lire, diceva nel 
suo cuore con giusta vendetta: “ Ah, quando 
avrò nella mia villa il mio pollaio! , Similmente 
Sofia, la figlia del signore e della signora (bel 
nomoa alasdico questo di Sofia, pescato dal babbo 
in piena Ellade) quando si faceva più pallida e 
patita per troppo studiare, diceva ai genitori: 
“Mi rifarò in villa,,. 

Sofia di nome e di fatto era la cara giova- 
netta, e studiosa poi che più non si può dire! 
Quarta ginnasio! Era Sofia come la primavera 
che entrava, quand'ella entrava in casa. 

Oh, la placida gioia di papà quando spiegava 
in Sallustio, o in quel terribile o insensibile Giu- 
lio Cesare, le orrende stragi dei Romani! it 
magna codes! (Si fa grande strage!) finchè: “ Pa- 
ron in tola!,, annunciava la placidissima do- 
mestica, posando su la tavola i risi © bisi, o i 
risi e zucchette, secondo la stagione. 

Ma ormai non c’era più bisogno di guida pa: 
terna. Sofia correva spedita e tranquilla, sui 
i grammaticali, per i più intricati e san- 
guinari labirinti dei periodi di Giulio Cesare. 
È Cara a Minerva, questa figliuola! ,, diceva clas- 
sicamente il babbo. “Cara a noi,, diceva la 
mamma che non conosceva troppo bene Minerva. 
In fatti la villa era stata decretata, in via uffi- 
ciale, come luogo di riposo per i genitori, giac- 
chè il timone della nave, curriculum vita, del 
detto signore era orientato verso il placido porto 
della pensione, oramai. Che gioia trascorrere l’ul- 
timo trentennio della vita (il signor Fausto non 
dubitava di vivere ancora una mezza dozzina 
di lustri) fra l’idillica natura, i buoni lavoratori 
della terra, i pini del suo giardino inglese e le 
gallinelle della sua signora, dopo essere vissuto 
trent'anni fra i marmi e i morti del museo: ma 
in segreto la villa era stata ideata e decretata 
por Sofia. Il risparmio segreto di trent'anni di 
ufficio e di economie domestiche era stato di- 
viso prudentemente in tre parti: con due parti 
era stata costituita una piccola ma solida ren- 
dita dotalizia per Sofia; con la terza parte, 
circa ventimila lire, era stata decretata una villa. 
Quando Sofia era a scuola, il signore e Ja si- 
gnora parlavano della loro futura villa: essi coi 
capelli già grigi parlavano della loro villa con 
la gioia con cui i bambini piccoli parlano di 
quando uno sarà re, l’altro sarà anche più di re, 
imperatore. Il parco inglese era per il signore, lo 
studiolo per Sofia, il pollaio por la signora! 

Meditavano, mutavano tutti i particolari dolla 
villa. Dolcissime discussioni avvenivano su tale 
offimero argomento, più caro delle più gravi que- 
stioni che concernono l’umanità. Ad esempio: 
“Dovesi collocherà la stufa? Già, perchè staremo 
in villa anche un po’ dell'inverno. Quale sarà lo 
stile? Olassico? Faremo invece uno Ohalet sviz- 
zero? No, sarà una casetta all'italiana, sem lice.,, 
Un amico ingegnere aveva messo in guardia il 
dotto signore che, ai tempi che corrono, fare 
una villa in istile equivalova a divorare tutti i 
tre terzi del capitale. Macchina indietro! Casetta 
semplice, dunque, candida come Sofia: le te- 
gole rosse (alla marsiglieso o i vecchi coppi? 
Grave questione!) e intorno il verde profondo 


Hunyadi Janos” 


»L'ottimo fra i purganti.,, 


Le numerose imitazioni * Jinos , consigliano la massima prè- 
eruzione, Oecor ‘assicurarsi so l'etichetta ed il turucciolo por- 
tano îl nome ,,Sazlehno! 


NOVELLA DI 
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del parco. 4 Non la vedi tu la nostra villa?,, La 
signora la vedeva; vedeva e sentiva anche i gal- 
letti mattutini. Vedevano la loro cara villa, ben- 
chè pendesse ancora quest'altra più grave que- 
stione so farla costruire a rischio e pericolo del 
capomastro, ovvero a prezzo e misura. Bianca 
rossa e verde! La patria! Casetta semplice, dun- 
ue; ma dentro oh, dentro tutte le gioie dell’arte. 
yte' floreale? Più grave questione! 

Il signore giunse a casa un bel di col volto 
suffuso dell’impaziente gioia di dare una bella 
notizia, Eureka! Aveva trovato. Nel museo aveva 
conosciuto un giovane artista — giovane per 
modo di dire — giacchè tutti gli artisti, a ca- 
gione del sacro fuoco, sono sempre giovani: uno 
dei tanti giovani genio, falliti, comè ce ne 
sono copiosamente in Italia: lacero, affamato, 
roso dalla passione dell’arte. Costui gli aveva 
fatto un progetto splendido per le pitture del- 
l'interno della villa: una gran sala pompeiana: 
il soffitto un cielo azzurrissimo: lo studio di So- 
fia adorno nelle fasce parietali di Naiadi, Driadi 
(decorosamente velate, si intende) e sul soffitto, 
poi, Minerva, la dea cara a Sofia, la dea astata 
che vide tanta fuga di barbari. Quell’ insigne 
artista si offrì lui ad esecutore del bel disegno. 
Non faceva patti venali lui, domandava soltanto 
la libertà del lavoro, cioò senza orario come i 
grandi artisti antichi. 1 grandi artisti antichi 
pitturavano ville, palagi, abbadio sempre senz’o- 
rario. Nel Cinquecento nostro magnifico un si- 
gnore che edificava una villa o un palagio, chia- 
mava un artista © gli indicava il soggetto cho 
più gli era caro: la passione di Erminia, per esem- 
pio, la passione di Orlando; le avventure di 
Ulisse, ecc.; e l'artista pensava poi tutto lui al- 
l'esecuzione e intanto intingeva i pennelli nel- 
l'immortalità. Oggi — orrore! — si chiama in 
simile caso un vil tappezziere. 


Quattro o cinque volte fu il signor Fausto a 
vedere la costruzione della villa: ma ne tornò 
profondamente disgustato. Quei muratori di cam- 
pagna bestemmiavano atrocemente: un mattone 
e una bestemmia. Il signor Fausto ne fu offeso, 
non tanto come uomo che era stato battezzato, 
quanto come uomo umano. Il raccoglimento s0- 
lenne degli antichi mastri muratori che ponevano 
pietra su pietra, religiosamente, come adempiendo 
ad un rito, era una tradizione perduta del tutto. 
Ma gli fu fatto osservare che si dice anche in 
proverbio: “bestemmiare come un muratore ,,. E 
ancora: “Se non si bestemmia, il lavoro non rie- 
sce bene; e il prete, — finita la casa, — verrà 
poi con l’asperges ad iscacciare le bestemmie. ,, 

Invece durava tutt'ora la tradizione di offrire, 
da parte del proprietario costruttore, le mance, 
le bevute e le maccheronate ai buoni operai che 
fanno la casa per gli altri: lo bevute quando si 
copre il tetto, le maccheronate quando si finisce 
il lavoro. Più gravi furono le sorprese che il si- 
gnor Consuntivo preparò all’ingenuo signor Pre- 
ventivo. Ma il capomastro, che era un galantuomo 
(se ne trova uno su cento di galantuomini fra i 
capomastri, come assicurava lui stesso) accertò 
che da poi che si edificano case, questa sorpresa 
è sempre avvenuta. “Sa ella, — diceva, — che cosa 
costano, signor cavaliere, i mattoni al mille, oggi? 
Conosce ella le pretese degli oporai, oggi? E 
usare prudenza nel comandare! Quando è sera, 
si è verdi dalla bile, Un mattone dall’ impalca- 
tura vi può cadere su la testa, anche, e non per 
caso ,. Queste novità bisogna che il proprietario 
le paghi. Più gravi furono i dissensi tra il capo- 
mastro e l’insigne artista imbianchino sopra men- 
zionato. Scriveva il capomastro al signor proprie- 
tario a proposito dell'artista: “Sarà un genio, 
ma per me è una bestia ,,. Questa parola bestia 
si riverberava indirettamente anche su di lui che 
era uomo di grande studio, e ciò lo seccava. Pro- 
seguiva il capomastro nelle sue epistole: “ Fa te- 
ner ritte le impalcature per settimane intere e poi 
viene a lavorare quando si ricorda ,,. Questa cosa 
poteva a rigori di termini e con isforzo di fan- 
tasia provare che il giovane pittore era un vero 
artista, il quale per dipingere sentiva il bisogno 
d’attendere l'ispirazione. Ma la cosa grave era 
che il capomastro metteva a libro tutto il tempo 
perduto e le impalcature tenute in piedi; abitu- 
dini ignote nel Cinquecento. Il pittore, alla sua 
volta, se non lavorava, scriveva lettere al pro- 
prietario domandando: “denaro! denaro! 


"n 


Oh, non lo negheremo: vi furono giorni grigi 


anche col sole: giorni in cui, dopo pranzo, in- 
vece di passeggiare sotto i pini, o di sognare 
l’arte antica nella sua futura sala pompeiana, 
silenziosa e bella come un'autentica sala di 
Pompei (ride il mare, ride il cielo, ridono le 
ghirlande dei pini a Pompei; e il gran rosso 
delle pareti ad incausto fiammeggia nei mirabili 
ricami dopo tanti secoli), pensava con terrore se 
egli non avesse commesso un irreparabile spro- 
posito di economia domestica costruendo quella 
villa; non avesse cioò aperto una voragine in- 
goiatrice di tutta la dote di Sofia, accumulata 
in trent'anni di colloqui e di cure coi marmi 
o coi morti del museo. Oh, il terrore del povero 
uomo che un giorno dell’ avvenire Sofia gli avesse 
dovuto rivolgere rimprovero di dissipazione se- 
nile, e che egli nella bara avesse dovuto sentire 
tale voce! 


* 


Il dissidio tra capomastro e pittore si fece così 
acuto da minacciare una crisi. Dopo trent'anni 
di pace il signor Fausto si trovò nella necessità 
di assistere ad una guerra. " 

Andò sul teatro del conflitto. Era di giugno: 
il signore aveva un bell’abito candido, fresco 
come un sorbetto alla crema: l'abito per la vil- 
leggiatura, ideato dalla signora per il signore. 

JI pittore attendeva alla stazione: era assai 
fosco, tanto fosco e accigliato quanto sorridente 
e servizievole era apparso quando si offerso alla 
nobile opera. 

Il suo primo saluto fu una domanda di cin- 
quecento lire. 

Il signore allibì e disse: “Ma, caro amico, il 
Correggio guadagnò la metà di meno a dipin- 
gere tutto il duomo di Parma!,, Il pittore pregò 
di non scherzare, Quelli erano tempi barbarici 
in cui dominavano i tiranni: “oggi siamo in 
democrazia, se le pare e anche se non le pare ,,. 

Il capomastro, che il signor Fausto credeva 
molto sdegnato contro il pittore, era invece tran- 
quillissimo. Disse: “Il pittore lo ha scelto lei 
io garantisco i muri: essi sono a prova, di bomba. 
Ci può tirare dentro col cannone, se vuole. Ri- 
guardo alle pitture, io non c'entro. Quando lei 
mi ha saldato questo piccolo conticino di tre- 
cento lire di maggiori spese per ritardi, riposi 
forzati, ordini e contr'ordini dati dal pittore, noi 
siamo pari. Naturalmente non metto in lista la 
pazienza che ho dovuto avere con quel...; basta 
non dirò quello che dovrei dire, perchè siamo 
tutti artisti, io e lui, tutti del mestiere e si la- 
vora per vivere, ma l’imbecille è lei, che l’ha 
scelto, dandogli carta bianca ,,. Queste ultime 
parole non furono dette, mà furono espresse cen 
un sorrisetto ironico che increspò tutte le rughe 
del vecchio capomastro. 

Le pitture non furono un assoluto disinganno. 
Relazioni col Correggio non ce n'erano, ma in- 
somma un certo ingegno artistico vi appariva 
Ciò lo confortò: alquanto fra tante melanconie 
perturbatrici, là dove aveva sperato la pace. 
Soltanto le Naiadi e le Driadi non gli piacquero. 
Minerva poi — nel soffitto — era così volgare 
e atticciata che se la dea di tal nome fosse stata 
proprio così, Atene non avrebbe prodotto nè 
Fidia, nè Pericle, nè Socrate, nè Serse sarebbe 
stato vinto o fugato. Già che era in villa, il 
signore rimase in villa. Non nella sua villa perchè 
ancora i muri erano freschi, ma in un alber- 
ghetto. Molte cose rimanevano da provvedere, 


{Il parco all'inglese, per esempio! 


Intorno alla villa non c'erano che calcinacci e 
frammenti dei mattoni: conveniva pulire, spia- 
nare, tracciare aiuole, sentieri, faro gli scassati, 
concimare, comperare le piantine, ece., ecc., come 
insegnava un valente giardiniere. “ Soltanto da 
qui a trent'anni — pensò il signor Fausto — 
io passeggerò ‘sotto i pini del parco inglese ,,. 
Oimò, egli non vide più due candidi vecchietti 
con una cara fanciulla sotto i pini: ma vide una 
bara che era portata via, fra i pini. “ Natural- 
mente, perchè queste piante crescano, ci vorrà 


I prodotti cattivi cadono da sè 
Ai buoni sl fa la guerra!! 
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un custode stabile ,,, avvertiva il valente giardi- 
niere. All’alberghetto dov'era alloggiato, il si- 
gnor Fausto guardava, guardava la figlia del- 
l'oste che spesso lo serviva a tavola, sgarbata e 
provocante ragazzaccia, e parevagli averla vista 
altrove. Ma dove? Ma quando? “Il custode sarà 
necessario, non soltanto per le piante, ma anche 
per la sicurezza della villa. Vede? — diceva il 
capomastro — tutti i monelli del vicinato si sono 
dato convegno attorno alla villa. Per ammirare 
le belle pitture, dicono essi. Per vedere se v'è 
qualche cosa da rubare ,, affermava inveco l’o- 
nest’ uomo, che accompagnava il signore. Il si- 
gnore, sdegnato, e giustamente sdegnato, ebbo 
parole violente contro quei sudici monelli. Essi 
fuggirono: ma nella fuga ben si udì il grido, che 
oggi è nell'aria: “ Morte ai signori! , 

Il signore sentì cascar l'ira è gli nacque un 
melanconico pensiero. Pensò a quei monelli quando 
fossero diventati giovani, quando Sofia fosso rima- 
sta sola nel mondo. Sofia così mite e così pallida! 

Il capomastro parlava intanto con entusiasmo 
di tutto un bel muro di cinta da elevare attorno 
alla villa, alto due metri, con punte di vetro 
per maggior economia, “.... alto due metri... Ar- 
ticolo talo.... del codice penale. La spesa, a lire 
ventitrè il metro cubo, sarà di circa tremila lire. 
Dopo può star sicuro ,. Il signor Fausto si era 
assorto mentre colui parlava: pensava che con- 
tro quel grido che oggi è nell’aria, non giovano 
molto per anime dolci come Sofia, nè i muri di 
cinta alti due metri, nè Je punte di vetro, nè 
l'articolo del codice penale. 

Quando il capomastro ebbe fatto sul taccuino 
il suo placido conto della spesa del muro e alzò 
il volto dal foglio e lo posò su la schiena del 
signor Fausto, che gli era voltato di fianco, 
mandò un grido: — Cheha fatto, signor cavaliere? 

— Che cosa ho fatto? — disse impaurito alla 
sua volta il signor Fausto, che fu da quel grido 
levato dalla sua meditazione melanconica. 

— Si guardi — disse con calma e con inten- 
zione il capomastro che aveva subito capito di 
che si trattava, Il signore si voltò con:paura, ma 
non ebbe bisogno di girare la testa verso il 
dorso per vedere la sua schiena, e mandò un 
grido d’orrore, Il suo bell’abito bianco era di 
dietro e di fianco trasmutato tutto in rosso. 

— Che cosa è questa? 

— Lei si è appoggiato semplicemente alle pa- 
reti della sala pompeiana — disse il capomastro 
aggrinzando le vecchie rughe, in che consisteva 
per lui la figura rettorica chiamata “ironia, 

Il signore si atteggiò tutto ad un enorme ed 
atterrito punto interrogativo, 

— Quel birichino, diciamolo in confidenza — 
spiegò il capomastro — per fare presto e rispar- 
miaro, ha adoperato i colori senza colla nò latte; 
e che colori, così che ad appoggiarsi si portano 
via...! Mai miei muri — concluse spianando tutte 
le rughe — anche da qui a cento anni, saranno 
sempre a prova di cannone! 

Un sudore freddo imperlò la nobile fronte del 
signore: le sue idee si confondevano: il capo- 
mastro parlava per suo conto del pittore e di- 
ceva: “Quel vecchio matto (il pittore) dietro 
tutto il giorno a tutte le gonnelle delle villano 
che vedeva; e tutti i suoi soldi li spendeva lì: 
bere e donne. E con la figlia dell’oste, quella 
spuzzetta, ne ha fatte poche di sciocchezze? ,, 

Si riscosse allora il signore. La figlia dell’oste! 
Minerva! La donna cannone che era dipinta nello 
studio di Sofia! Ecco dove quell’emulo del Cor- 
reggio aveva tolto il modello! Oh, adesso capì 
dove aveva veduto prima quella sozza fante. 


* 


Meditava il signore il dì seguente sui casi suoi, 
sul limitare della sua villa, quando vide avan- 
zare un omarino d’aspetto civile, vestito di nero, 
seguito da una pertica d'un altro uomo, che aveva 
i suoi scartafacci sotto il braccio. Avanzava l’oma- 
tino come in proprietà propria. Salutò a pena. 
Chi era costui? Oh, gli fu subito dichiarato e 
gli fu detto în bell’accento napoletano: “Io sono 
l'agente delle tasse, che vengo a fare una veri- 
fica su lo case di nuova costruzione ,. Il signore 
stava per dire: “Si accomodi,,, ma non fu ne- 
cessario, perchè colui entrò e si accomodò senza 
permesso. Quell’ uomo nero che evidentemente 
rappresentava la patria, aveva molta fretta: sbuf- 
fava dal caldo. Entrò, seguito dall’ uomo-per- 
tica che non disse nulla e non si levò nè anche 
il cappello. Girarono tutte le stanze, dal soffitto 
alle cantino, come si fosse trattato di scoprire dei 
congiurati: le contarono, presero appunti. 

Il signore si permise di domandare quale, a 
suo modo di’vedere, sarebbé stato il reddito im- 
ponibile. “ Circa un cinquecento lire, caro signore: 
l'aliquota per i fabbricati è del cinquantasette per 


cento, lei quindi verrebbe a pagare circa un due- 
cento settanta lire l’anno. Casa di lusso, oh; bel- 
lissime pitture! Stile floreale, non è vero? 

L'agente ammirò : guardò le Naiadi, le Driadi, 
guardò Minerva. Evidentemente pensava (e forse 
non aveva torto in questo) ad una tassa su le 
pitture moderne o floreali. “ Le sono servo , disse 
accommiatandosi. 

@ 

Una settimana dopo compariva in quarta pa- 
gina del ziornale quest’avviso: “ Villa pompeiana, 
in istile, nuova: vendesi a prezzo d’occasione n. 


ALFREDO PANZINI 


Il varo della “San Giorgio, 
a Castellammare di Stabia. 


Solennissimo è riuscito, lunedì, 27 Inglio, il varo del- 
l'inerociatore corazzato San Giorgio del quale dicemmo 
anche nel numero scorso. 


La cerimonia. 


Alle 5 del mattino gli operai intervennero alla messa 
consueta nella chiesa di Santa Caterina; poi furono 
cominciati i preparativi, che durarono firo alle 10,30. 
A quest'ora sulla Vettor Pisani giunse il duca D'Aosta, 
accompagnato dal sottosegretario di Stato per Ja marina, 
D'Aubry, e ricevato dal ministro Lacava e da altre anto 
rità. La benedizione alla nave venne data dal vescovo 
della diocesi, mons. De Jorio, assistito dai vescovi di 
Sant'Angelo dei Lombardi, di Sant'Agata dei Goti e da 
quello di Rozzano. Il Duca ricevette il vescovo Le Jorio 
nel padiglione reale, e in ricordo della cerimonia gli 
regalò un anello d'oro con croce e pietre preziose. Sn- 
bito dopo il colonnello Cuniberti accompagnò la signo- 
rina Margherita Di Brvcchetti, figlinola del comandante 
in capo del dipartimento marittimo, sul ponte di co- 
mando per la tradizionale cerimonia del battesimo con 
la rituale bottiglia di spumante che al primo colpo si 
infranse e il vino spumante corse lungo i fianchi della 
nave. 

Erano le 11,30, Subito si procedette alle operazioni 
del varo: vennero tolti i dieci puntelli rimasti e quattro 
scontri di poppa, indi Cuniberti dal ponte ‘di comando 
ordinò: “ Tagliate le trinche! ,. Queste vennero recise 
a colpi di senre, e la nave fu libera. Essa da prima len- 
tamente, poi velocemente, si avanzò e si immerse. alle 
ore 11,45 nel mare, salutata dal rombo dei cannoni 
e dagli applausi entusiastici degli operai dei cantieri, di 
una folla enorme e dagli urrà degli equipaggi schierati 
sui pennoni delle navi. La San Gioryio, come è noto, 
è nfolto avanti anche nelle opere di completamento ed 
ha a posto anche le ciminiere; e pel 1910 potrà pren- 
dere il mare. 

La nave. 


L'inerociatore corazzato San Giorgio, come è noto, è 
gemello del San Marco, in costruzione nell’attigno scalo 
n. 2, e che sarà varato in dicembre. Dello stesso tipo 
sono il Pisa e l'Amalfi, da poco tempo varati dai can- 
tieri di Livorno e di Genova. La lunghezza del San 
Giorgio, al galleggiamento è di metri 158, la larghezza 
metri 21; l'immersione media, metri 7,15; il disloca- 
mento di tonnellate 9850; la potenza dell'apparato mo- 
tore è di cavalli indicati 18 mila; la velocità di miglia 
22.5 L'armamento si compone di quattro cannoni da 254 
millimetri, collocati in due torri una a poppa e l'altra 
a prora; di otto cannoni da 190 mm., disposti in quat- 
tro torri ai fianchi della nave; e 18 cannoni da 76 mm. 
ed altre artiglierie minori. La corazzatura è posta in 
modo da assicurare sufficiente protezione alle artiglierie 
ed alle parti vitali della nave è si estende per tutta la 
lunghezza di essa al galleggiamento ed al corridoio. Lo 
spessore della corazza varia da un massimo di em. 25 
al galleggiamento al centro, ad nn minimo di em. 10 
alle estremità. L'apparato motore è costituito da due 
macchine a triplice espansione, sistemate in due com- 
partimenti separati e da caldaie a tubi d’acqua tipo Ble- 
chynden. Da tali principali caratteristiche del San Gior- 
gio, si rileva facilmente quali notevoli vantaggi esso pre- 
‘senti in confronto con gli incrociatori delle marine stra- 
niere di uguale dislocamento sia per î mezzi di offesa 
che di difeso. I migliori inerociatori esteri, oltre a svi- 
Inppare minore velocità, hanno un armamento meno po- 
tente ed una corazzatura più limitata. Col tipo San 
Giorgio è stato risoluto il problema di riunire la mas- 
sima potenza militare nel minimo dislocamento. In fatti, 
nessun incrociatore del mondo sin qui può gareggiare 
col San Giorgio che, con un dislocamento di sole 9800 
tonnellate, svilupperà una velocità di miglia 22.5 avendo 
un armamento di ben quattro cannoni da 254 mm. e 
otto da 190 mm. Gli incrociatori inglesi della County 
Class di 18 mila tonnellate e 22 miglia sono armati con 
soli due cannoni da 190 mm. e 10 da 152: il tedesco 
Friederich Karl con sole 21 miglia ha quattro cannoni 
0 e 10 da 152; il francese Montcalm, della stessa 
velocità, porta due cannoni da 194 mm. e otto da 164 
millimetri; l'americano Sf-Lowis di 22 nodi è armato 
con 14 cannoni da 152; il giapponese Jd:wwo di miglia 
20 e è/, ha 4 cannoni da 203 e 14 da 15 

Inoltre tutti questi incrociatori hanno una corazza- 
tura meno estesa e meno spessa e le artiglierie loro sono 
collocate a non più di metri 8,50 sul mare, mentre sul 
San Giorgio i pezzi di prora si elevano a metri 9.50. 

Autore dei piani del Sen Giorgio è il napolitano com- 
mendatore Edoardo Masden, tenente generale del Genio 
navale, al quale si deve anche il tipo Garibaldi, ripro- 
dotto dalla Spagna, dal Giappone e dall'Argentina. 


NOTERELLE D'ARTE. 


Gli Amori delle Anime il capolavoro di Angelo 
dall'Oca Bianca donato recentemente dall'ing. An- 
gheben al museo di Verona, come annunziammo nello 
scorso numero, è stato ritoccato dall’antore e siamo lieti 
di presentarlo ai lettori nella sua forma definitiva. 

Il concetto della tela è espresso con così Iucida inten- 
sità, che non occorrono quelle spiegazioni, che il Dal- 
l'Oca suole inserire nei cataloghi esponendo le sue 
opere più recenti. 

L'inaugurazione della Permanente a Venezia 
A Venezia sono ora aperte tre esposizioni naziunali 
quella d’arte sacra moderna e‘antica, quella dei bozzetti 
e la Permanente. Questa è stata inangnrata il 26 luglio 
al palazzo Pesaro. Essa è sorta per volontà della du- 
chessa Felicita Bevilacqua, la quale legava il palazzo 
magnifico come sede degli studi e delle opere di quei 
giovani artisti i quali si trovano in strettezze econo- 
miche e perciò nella maggior difficoltà per ascendere 
alle vette dell'arte. Nello storico palazzo è già la gal- 
leria d'arte moderna internazionale: e ora, in otto stan- 
zette dei mezzanini, sono disposte operé pittoriche e 
plastiche che dovrebbero essere la più recente espres- 
sione artistica delle giovanili attività. 

Vi figurano quelle di una settantina di pittori e di 
quattro o cinque sentori. Fra i pittori, per dir prima 
de' più noti, sono il Laurenti con dei ritratti; Guglielmo 
Ciardi con delle marine; Milesi con nn aspetto caratte 
ristico veneziano; Silla Zanetti con dei velieri e dei pae- 
saggi; e pui Fragiacomo, Chitarin, Beppe ed Emma 
Ciardi, Scatola, Tafuri, Vianello e via via. 

Sì osserva che ì giovani hanno presentato in generale 
delle opere per nulla inferiori a quelle degli anziani. Si 
notano fra questi Guidu Marussig, che oceupa una sn- 
letta in modo davvero interessante: Umberto Martina, 
di cui il Suonotore di violino, L iatrice e la Kel- 
lerina sono di squisita fattura; Fani, già elogiato alle 
precedenti biennali, che presenta un Rio al tramonto e 
una Notte a Venezia; il Cherubini, che dalle grandi de- 
corazioni della chiesa dei Derelitti e dei Frari passa al 
quadro di sentimento, Poveri fici; il Sormani, il Ko- 
rompai, l’Apolloni, il Mainella, ece. Di questa interes- 
sante mostra riparleremo prossimamente. 

L'esposizione per i Concorsi di Brera a Mi- 
lano. Nelle sale terrene del palazzo della Permanente, 
in via Principe Umberto, a Milano, si è aperto il 26 lu- 
glio una esposizione artistica che, a differenza di tutte 
le altre, non durerà se non dieci giorni e la visita della 
quale sarà interamente gratuita. È una esposizione di 
opere destinate a prendere parte a molti concorsi a premi 
(Fumagalli, T'antardini, Mylius, Canonica, Vittadini, Glo- 
ria, Grazioli e Girotti), fondati da artisti arricchiti 0 
da buongustai e banditi annualmente dall'Accademia di 
Brera. L'ammontare complessivo dei premi è rilevante: 
24500 lire, che toccheranno specialmente a giovani non 
anche arrivati alla gloria ed alla fortuna. 

Infatti, per taluni degli accennati concorsi sono sta- 
biliti limiti d'età e di notorietà, ed il concorrente non 
deve esser riuscito vittorioso nelle gare precedenti. 

Vi sono concorsi per l'incisione delle medaglie è per 
il cesello a sbalzo (Grazioli), per l’arte applicata all’in- 
dustria (Girotti), per l'architettura, la pittura e la scul- 
tura. I più interessanti sono naturalmente questi dne 
ultimi; tanto è vero che il numero degli espositori di 
quadri ad olio e di statue è pinttosto rilevante, così da 
costituire nua vera e propria mostra d’arte. 

La pittura è raccolta in cinque sale e le opere in esse 
ordinate sommano a 110, tutte o quasi tutte di dimen- 
sioni piuttosto vaste. Il’ fondatore del premio Mylius 
prescrisse, ad esempio, che “ il Jato inferiore del quadro 

deva ‘essere minore di un metro ,. Ed è forse per 
ciò che una delle opere concorrenti — Prime armi — 
misnrerà sì e no mezzo metro 

L'esposizione di via Principe Umberto avrà, è credibile, 
molti, moltissimi visitatori, perchè completamente gra- 
tuita. Daremo a suo tempo notizia delle premiazioti. 


Per l'autenticità di una Madonna di Jacopo 
Bellini, I giornali fiorentini hanno polemizzato in 
«mesti giorni intorno all’antenticità di una Madonna di 
Jacopo Bellini comprata nel 1906 per le gallerie di Fi- 
renze. La polemica è sorta in seguito ad una frase di 
un articolo pubblicato sulln Nuova Antologia dal pro- 
fessore Alessandro Chiappelli, insegnante storia della fi- 
losofia nella Università di Napoli, frase che affermava 
essere quel dipinto apocrifo. Nello svolgersi della pole- 
mica è stato fatto anche il nome di Adolfo Venturi come 
quello d'ùno che erasi pronunziato nello stesso senso. 

Di contro ai dubbi ora insorti asserivano essere la tela 
autentica, oltre Corrado Ricci, che ne propose l'acquisto, 
Guglielmo Bode, il Richter, Giulio Cantalamessa, il Go- 
lubew, Giovanni Poggi, Carlo Gamba e, per tacer di altri, 
Gustavo Frizzoni. 

Ma il prof. Chiappelli insiste nel sno dubbio con una 
lettera nel Corriere della Sera del 26 Inglio, e conclude: 

“ Sono fermamente convinto che il dubbio, non mio 
ma di molti, si convertirà, col tempo, in una certezza, 
pur troppo, negativa-su tale opera: e che la verità si 
farà strada, quando, posati gli animi, il giudizio dei 
disinteressati e degl’indipendenti potrà liberamente ma- 
nifestarsi senza tema irragionevole di offendere chi della 
Galleria fiorentina è per tante ragioni così indisentibil- 
mente benemerito. Res ipsa docebit ,. 


£ 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE dello SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


IL VARO DELLA CORAZZATA “SAN GIORGIO,, A 


Il palco reale. 


| Il duea d'Aosta, la baronessa De Brocchetti, la signorina De Brocchetti (madrina) © il colonnello Cuniberti si recano al battesimo. 


3 TELLAMMARE DI STABIA —- 27 luglio totogratte Abeniacar e Romano). 


La nave scivola nel mare. 


| Il ritorno del corteo. 
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La prima ascensione del nuovo dirigibile militare inglese ad Aldershot (tot. ag. Croce), 


Ogni settimana la posta ci reca fotografie di nuovi 
nereoplani e di nuovi dirigibili dalla Francia, dall’ In- 
ghilterra e dalla Germania: Il Dirigibile N. I, costruito 
per conto dell'esercito britannico, ha fatto la sua prima 
prova nella scorsa settimana ad Aldershot. Dopo una 
lunga attesa davanti a una folla immensa e paziente 
il dirigibile si levò nell'aria, ma dopo 400 metri do- 
vette ridiscendere per un guasto al motore. Dopo un 
intervallo di qualche ora, altra prova, ma ahimè, dopo 
altre poche centinaia di metri, altro guasto. Ciò nonostante 
il colonnello Capper che aveva diretto le operazioni, si 
dichiarò quite satisfied (molto soddisfatto). Ma non lo fu 
altrettanto il pubblico. — Soddisfattissimo invece, anzi 
entusiastito fu il popolo di Berlino dell'esito del disgra- 
ziato “ raid , Parigi-New York che diede alla Germania 
un’ apparente vittoria. Apparente, perchè la vettura Pro- 
tos guidata dal tenente Koeppen giunse, è vero, prima 
a Parigi, ma dopo aver viaggiato per gran parte del 
percorso în ferrovia. Alle accoglienze glaciali di Parigi, 
riparò Berlino, salutando il tenente Koeppen trionfatore. 
— Dalla Germania giunge l’eco della grande festa nazio- 
nale dei ginnasti tedeschi al monumento del Niederwald. 
La partecipazione dei ginnasti fu così grande, che la 
festa dovette essere suddivisa in quattro sezioni. La bella 
fotografia che riproduciamo qui accanto, mostra una di 
queste sezioni intorno alla statua della Germania. — 
Siamo in piena estate. Poche città al mondo — eccet- 
tuate le affricane — raggiungono la temperatura che 
si registra di questi giorni a Nuova York. I casi d’in- 
solazione non si contano più. Per dare qualche sollievo 
al popolo il municipio provvede con gratuita distribu- 
zione di ghiaccio ai poveri, e aprendo una quantità di 
bagni pubblici nel grande finme Hudson, che formano 
Fot. ug: Croce, la gioia dei ragazzi. Tale è la calca del piccolo mondo 

Ta Testa naiionala Sizosca aspirante a un tuffo nella fresca acqua corrente, che la 


ni snontimento del Misiersala- polizia ha dovuto istituire una speciale sorveglianza, 


Fot. del nostro corrisp. d'America, 


11 caldo a Nuova York. 
I bagni pubblici nel fiume Hudson, 


La vettura “ Protos , a Berlino, 


L'entusiasmo della folla berlinese. 
La fine del raid Nuova York- Parigi (fot. ag. Croce). 


NOTE VIENNESI: 
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Il nuovo acquedotto “ Francesco Ginseppe ,. - Una gita della Colonia Ita- 
liana. — L'incontro tra Aebrenthal e Sturdza - La politica della Rumenia. 


Un tratto del canale sotterraneo in costruzione. 


Vienna, 19 luglio. 

Fra breve saranno con- 
dotti a termine i gran- 
diosi lavori della nuova 
conduttura d’acqua pota- 
bile, fatta costruire dal 
Comune di Viennain gran 
parte da ingegneri e ope- 
rai italiani, 

Le sorgenti di questo 
imponente acquedotto, al 
quale fu dato il nome di 
“ Acquedotto Imperatore 
Francesco Giuseppe L » 
sono addirittura nella Sti- 
ria e precisamente nella 
cosidetta Wild-Alpe e so- 
no così potenti che anche 
nella stagione di massima 
magra possono dare oltre 
4000 litri d’acqua al se- 
condo. Per farsi un'idea 
della grandiosità di que- 
st'opera monumentale ba- 
sta pensare che la super- 
ficie interna della condut- 
tura può permettere il 
passaggio a ben 3500 li- 
tri d’acqua al minuto se- 
condo. 

La lunghezza dell’ac- 
quedotto dalla sorgente 
fino al serbatoio di Ro- 
senhiigel nel XIII distret- 
to di Vienna è di 175 km., 
di cui 78 in galleria, 82 
in canale di calcestruzzo, 
e 15 a conduttura forzata 
con tubazione doppia di 


Il banchetto all’ 


nperto presieduto dal nostro ambasciatore duca d’Avarna. 


tubi in ghisa. Il Comune di Vienna eseguisce per 
proprio conto la maggior parte dei lavori in gal- 
leria, mentre il tratto in canale di calcestruzzo ed 
in tubi di ghisa, nonchè i dodici serbatoi e le tu- 
bazioni di città sono stati appaltati a diverse 
imprese, Una gran parte dei lavori appaltati fu 
assunta dalla Ditta italiana Marinelli e Facca- 
noni, di cui è capo l’ing. Luigi Faccanoni di 
Siirnico (Bergamo), un tipo geniale di costrut- 
tore intraprendente e di lavoratore instancabile, 
il quale qui, in Austria, ebbe già ad eseguire 
altre grandiose opere monumentali. 

Alcuni giorni or sono il nostro ambasciatore 
a Vienna, Duca Avarna di Gualtieri, accompa- 
gnato dal segretario dell'Ambasciata signor De- 
pretis, dal conte Barbaro e dai principali membri 
della Colonia italiana, visitarono i lavori in una 
delle parti più romantiche dell'acquedotto, a 
Obendorf, dove lavorano oltre duemila operai 
italiani. I gitanti furono ricevuti con molta cor- 
dialità dal signor Faccanoni, dai suoi ingegneri 
e dai suoi operai, i quali vollero fare una calo- 
rosa ovazione all’ambasciatore. Tutti i convenuti 
presero posto entro i piccoli vagoncini inghir- 
landati di edera d’un treno improvvisato e trai- 
nato da una macchina a scartamento ridotto, che 
li trasportò su alti ponti in legno costruiti a 
cavalcioni di ridenti valli e attraverso maestose 
foreste, lungo il canale in costruzione, offrendo 
loro in questa guisa il modo di vedere tutti i 
magnifici impianti moderni dell'impresa. Parti- 


colarmente ammira- 
te furono tre ferrovie 
a funi aeree, di cui 
una lunga oltre cin- 
que chilometri, i nu- 
merosi piani inclinati 
di ascesa e discesa con 
trazione a vapore, al- 
cuni speciali impianti 
per pestare la pietra 
e ricavarne ghiaja e 
sabbia, macchine va- 
gliatrici e lavatrici 
della sabbia e della 
ghiaja, impianti com- 
pleti di segherie a va- 
pore ed a benzina © 
via discorrendo. E ad 
ogni sosta, davanti ad 
ogni capanna e ad 
ogni officina nume- 
rosi gruppi di operai 
cadorini, milanesi, ro- 
magnoli, udinesi, s'ac- 


Arrivo dell’ambasciatore italiano sul luogo dei lavori. 


Gruppo di operai cadorini, 


cavalcavano per vedere 
l'ambasciatore, per strin- 
gergli la mano, commossi 
dalla grande affabilità del 
Duca d’Avarna. 

L'ing. Faccanoni, come 
un padre in mezzo a quella 
grande famiglia operaja, 
chiamava ciascuno per 
nome, prendeva ciascuno 
per mano per presentarlo 
alle varie autorità pre- 
senti. Alla lieta festa pose 
fine un frugale banchetto 
imbandito dalle operaie 
italiane in un ombroso bo- 
schetto di pini, I signori 
dell'Ambasciata, gli altri 
gitanti e gli operai, con- 
fusi insieme presero posto 
alla mensa ricca di cibi e 
di vivande,eallo spumante 
il Duca d’Avarna portò il 
saluto all’ing. Faccanoni 
e ai suoi valorosi collabo- 
ratori nella magnifica im- 
presa destinata a recare 
nuovo lustro al nome ita- 
liano in queste regioni. 


* 


Ieri ha avuto luogo al 
Semmering l’annunciato 
convegno fra il presiden- 
te del Consiglio rumeno 
Sturdza ed il barone di 
Aehrenthal. 

Non ci vuol molto a 
comprendere lo scopo di 
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Îuesto incontro che ha luogo proprio all'indomani 
della pubblicazione della famosa nota inglese 
contenente la proposta di istituire delle colonne 
volanti formate da soldati turchi alle dipen- 
denze dell'ispettore generale per la Macedonia, 
onde reprimere il movimento delle bande. Sic- 
come la proposta inglese vuole che alla Porta 
sia negata qualunque ingerenza nell'impiego di 
queste colonne, molto probabilmente il Sultano 
la respingerà, scorgendovi una lesione dei suoi 
diritti di capo supremo dell'esercito turco. Ora 
le potenze dell’ Europa Centrale, Germania e 
Austria-Ungheria, pur approvando in massima 
l'iniziativa inglese, hanno fatto comprendere di 
non essere disposte a dare la loro adesione de- 
finitiva a quelle riforme che dovessero incon- 
trare un'opposizione troppo energica da ‘parte 
della Turchia. Esse giustificano questo loro at- 


teggiamento dichiarando che altrimenti la Porta | 


per tutelare i suoi diritti di sovranità potrebbe 
lasciarsi trascinare a qualche passo estremo, atto 
a compromettere la pace in Oriente. 


La Rumenia, la quale per tutelare gli inte- | 


ressi dei suoi connazionali in Macedonia ha il 
suo tornaconto nel mantenere rapporti cordiali 
col Governo turco, ha anche lei accettato questo 
punto di vista delle potenze dell’ Europa Cen- 
trale e l'odierno incontro tra Sturdza ed Aehren- 


thal e quello che avrà luogo in seguito tra | 


Biilow e Sturdza avrebbero appunto lo scopo di 
formulare un accordo tra questi tre Stati nella 
politica orientale. Questa è almeno la versione 


che dell'incontro al Semmering danno i circoli | 


ufficiali viennesi. FRANCO CABURL 


Peary in viaggio verso il Polo Nord. 
Dunque il comandante Peary fila ora risolutamente 
verso il Polo Nord. Vi arriverà? Non vi arriverà?... 
Quando si avranno più sue noti: Egli, a bordo del 


Roosevelt, in compagnia dei suoi animosi colleghi della | 


spedizione artica, airivò il:21 da Nuova York al Capo 
Charles, nel Labrador, dove imbarcò grande quantità di 
carne in conserva ed altre vettovaglie per gli nomini € 
per i cani che seguiranno la spedizione; e nel pomeriggio 
del 22 levò l’incora, facendo rotta verso il Polo. 

Non sono ignote allo schooner che porta il nome di 
Roosevelt le vie verso il Polo; è la nave che si è spinta al 
Nord più di tutte le navi del mondo; ed il capo della spe- 
dizione, cap. Peary, ufficiale della marina ‘militare nord- 
americana, è un ostinato esploratore delle regioni polari 
egli ha già organizzate e condotte quattro spedizioni arti 
che, durante le quali ha rilevate tutte le coste nordiche 
della Groenlandia, della Terra di Hazen e della Terra di 
Grant; rintracciando così i confini glaciali del conti- 
nente americano. Conosce tutti i passaggi, i canali, gli 
ancoraggi di quell’intricato arcipelago bianco che sta fra 
il Mare di Baffin e il Mare di Lincoln. Nel 1902.si 
Spinse fino agli 84 gradi e 17 minuti: fu una ricogni- 
zione più lunga delle altre; ma un: vero-assalto al'Polo 
non lo tentò che nel 1906, molto giovandosi per questa 
prova dell’esperienza e dei consigli del Duca degli Abruzzi, 
della cui spedizione imitò la organizzazione e stabilendo, 
per superare l’ultima gran marcia sull'oceano: di ghiac- 
gio, una catena di stazioni in comunicazione fra loro, 
Lasciò il suo sehooner Roosevelt al Capo Sheridan, sulla 
costa nord della Terra di Grant, e incominciò la marci 
verso il Polo alla fine del febbraio 1905. Ma il movi- 
mento della immensa piantra di ghiaccio, che andava 
rapidamente alla deriva da ponente a levante, disperse 
le stazioni, rese mal sicuro il ritorno, e costrinse il Peary 
a retrocedere, quasi privo di viveri @ di cani, dopo aver 
raggiunto 1’87‘ 06° il giorno 21 aprile, avendo superato, 
come agognava, la latitudine raggiunta da Cagni. 

Peary ora è partito con la convinzione di riuscire final- 
mente ad arrivare al Polo; è partito con gli auguri del 
Peary Artic Club, fondato ‘da cittadini che credono nella 
volontà e nella fede polare di Ini. La spedizione costerà 
un cinquantamila dollari, ma non è stato facile racco- 
glierli, essendovi in America una. certa freddezza per 
queste imprese non aventi un fine immediato di specu- 
lazione. Egli fa un grande assegnamento — per giun- 
gere al Polo — sugli Eschimesi, dai quali è molto co- 
nosciuto, apprezzato ed amato. Egli porta loro armi, 
munizioni, ferramenta, tutti generi e materiali di cui 
abbisognano, ed essi gli ricambieranno l’ainto sul quale 
conta sicuramente. Attraversando la loro regione — sulla 
costa occidentale della Groenlandia, presso il passaggio di 
Smith — egli li troverà ad attenderlo, e ne prenderà a 
bordo del Roosevelt una sessantina dei più giovani e 
robusti, con le rispettive famiglie, trecento cani, e molte 
slitte. Per ta gran marcia sul mare di ghiaccio formerà 
carovane numerose, rapidissime, sobrie, pratiche di cani 
e di slitte, abili a manovrare in ogni difficoltà, conoscitrici 
perfette del ghiaccio, capaci di difendersi contro le sue 
insidie, di trovare i passaggi, di crearsi solidi ricoveri, di 
rintracciarsi fra loro mantenendo così una comunicazione 
ininterrotta fra le varie stazioni di rifornimento. Peary 
conta’ di poter far giungere la catena delle stazioni fisse 
alla latitudine raggiunta, da Cagni, cominciando poi la 
marcia volante verso il Polo da dove Cagni finì la sua. 

Per riuscire, prima cura di Peary sarà di spingere 
subito Ja nave più al nord possibile lungo la Terra di 
Grant. Il.lavoro. delle: slitte comincerà ai primi di feb- 
braio, appena sorgerà la luna nella gran notte ‘polare; 
Le carovane si dirigeranno lungo la costa, più a po 
nente che potranno, per guadagnare sullo spostamento 
dei ghiacci, che camminano verso levante. Il punto di 
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partenza della marcia verso nord sarà probabilmente il 
Capo Columbia, al 70? di longitudine ovest. Da lì le 
carovane si lanceranno puntando a nord-ovest: il movi- 
mento della pianura di ghiaccio le porterà al nord. Non 
occorrerà rettificare continuamente la rotta seguendo 
quegl'itinerari a zig-zag caratteristici dei viaggi polari. 
Peary andrà in linea retta, risparmiando metà strada 
e facendo fare al ghiaccio una parte del lavoro. Sa- 
ranno marcie forzate, sommamente veloci. Alla metà 
dell'aprile 1909 Peary spera di poter essere al Polo. Se 
non riescé, ritenterà dopo mn secondo sverno. E se fal- 
lisse ancora; aspetterà il terzo anno. Egli ha viveri per 
più di tre anni. Nelle estati potrà navigare fino a Etah, 
in Groenlandia, prendere altri eschimesi, altri cani, nuove 
slitte, rifornirsi di carbone. Una nave ausiliaria, 1' Erick, 
porterà carbone a Etah per il Roosevelt. L'estate sarà 
utilizzata a fare sondaggi, studiare, coste inesplorate, 
registrare osservazioni scientifiche e simili. Questo il 
piano.di Peary, e lo ha recentemente confermato in un'in- 


| tervista avuta a Nuova York, sul Roosevelt, col collega 


Barzini del Corriere. La sua spedizione è composta di 
venti persone, che furono già nelle regioni polari altre 
volte con lui: notevoli specialmente il capitano Robert 
A, Bartlett, comandante navale del Rooserel/, ed il negro 
— l’unico negro della spedizione — Matt Henson — 
fidissimo al Penry ed eccellente interprete di esquimese. 
Se tutto andrà bene, la spedizione potrà ritornare 
nell'autunno del 1909; e, al più tardi, alla fine del 1911. 
Ma, torneranno?.. Ne hanno pienissima fiducia, e sono 
partiti coll’entusiasmo di chi è quasi sicuro di ritornare 
vittorioso!... Augurio di successo lo fece a Peary anche 
il presidente Roosevelt, che salì a bordo del Roosevelt con 
Ja propria signora nella baia di Sidney (Cape Breton 
Island) di dove Peary party il venerdì, 17 luglio. 


| Il Cardinale CARLO NOCELLA, 


morto in Roma, il 22 luglio, ad 82 anni, nella sua abi- 
tazione a Palazzo Taverna: era da parecchio tempo sof- 
ferente, essendo ‘stato colpito più volte da apoplessia. Era 
nato a Roma il 26 novembre 1826;-compì gli studi ee- 
clesiastici nel seminario romano dell’Apollinare, ove fu 
poi professore di umanità e di rettorica. Era laureato in 
diritto canonico, civile e pubblico. Fu coadiutore del se- 
gretario delle lettere ai principi e quindi segretario per 
le Jettere latine e protonotario apostolico e canonico Va- 
ticano. Nel 1884 Leone XIII lo elesse segretario per le 
lettere ai principi e quindi nel 1892 lo promosse a se- 
gretario della congregazione concistoriale e del Sacro 
Collegio. Nel concistoro del 22 giugno 1899 fu eletto 
Patriarca Latino di Antiochia e in quello del 18 aprile 
1900 Patriarca Latino di Costantinopoli: in fine, in quello 
del 22 giugno 1903 — ultimo concistoro di papa Pecci — 


fu eletto cardinale del titolo di San Callisto. Era uno || 


dei fedeli al cardinale Rampolla. 

È morto a Londra, pure il 22 luglio, un rinomato 
pacifista, dalle umili origini, sir William Randall Cre- 
mer, deputato del Labour Party alla Camera dei Comuni. 
Nacque in un paesetto di provincia nel 1888 da famiglia 
poverissima; a Londra si recò quando fu all’età di Ja- 
vorare e si ingaggiò presso una grande ditta costruttrice 
come falegname. Poco dopo, nel 1869, séoppiò una grande 
serrata nell'industria delle costruzioni e Randall Cremer, 
messosi a capo degli operai, condusse la campagna contro 
i proprietari guadagnandosi molta fama. Mentre lavorava, 
il Randall Cremer studiava accanitamente. Così potè for 
nirsi di nna laurea e, concorrere alle cariche pubbliche. 
Sî diede contemporaneamente alla più attiva propaganda 
in favore della causa della pace dedicandovi tutta la sua 
Vita. Recentementè fece molto parlare di sè poichè, in- 
vitato ad una festa a Buckingham palace, ottenne dal Re 
Edoardo lo speciale permesso di intervenire in abito da 
mattina, adducendo il curioso motivorche un uomo tutto 
dedito alla causa della pace non avrebbe potuto indossare 
l’abito di corte perchè in tal caso avrebbe dovuto cingere al 
fianco lo spadino, Sir William Randall Cremer fu fatto ca- 
valiere della legion d’onore dal Presidente Carnot, in rico- 
noscimento dell’opera sua per Ja causa della pace, e nel 
1901 ottenne il premio Nobel, di 175 000 lire, per la pace. 


* Commendator ALEssanpro Riva. 


Nei giorni 16 e 17 di luglio ebbero Iuogo a Milano 
e a Misinto, dove fu il primo sindaco dopo la costitu- 
zione del regno d’Italia, le onoranze estreme ad Ales- 
sandro Riva, Inviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di S. M. il Re d'Italia a riposo, per Ja cui morte 
il ministro per gli affari esteri, sen. ‘'ittoni, telegraîò 
alla vedova, donna Clementina dei Marchesi Cusani 
sconti: “Porgo le più vive condoglianze per la perdita 
dell’egregio Comm. Riva che appartenne con tanto onore 
al corpo diplomatico italiano e vi rese così apprezzati 
servigi ,. Nato in Milano nel 1836 prese parte alla cam- 
pagna del 1859 come volontario nel reggimento Caval- 
leggeri Saluzzo. lu laureato in giurisprudenza a Pavia 
e, în segnito ad esami di concorso, ammesso volontario 
nella carriera diplomatica, oltre che abilitato dalla Corte 
d'Appello di Milano all’esercizio dell'avvocatura. Fu de- 
stinato da principio in qualità di addetto alla legazione 
a Berna, poi al servizio nella carriera interna al mini- 
stero degli affari esteri e in seguito, quale primo segre- 
tario, all'Aja. Nominato nuovamente a Berna, poi all’am- 
basciata a Berlino, quale consigliere, e a Hio Janeiro, 
come ministro plenipotenziario, fu trasferito, in seguito, 
a Sofia e di lì, per ultimo, a Berna, dove lasciò la car- 
riern nel 1901 per motivi di salute. Dove risiedette ebbe 
sempre il maggior gradimento dei yarii governi, che in- 
signironlo delle più distinte onorificenze in vigore nei 
diversi Stati. 


La Casa degli Amorini a Pompei. 


La storia della scoperta di questa casa, per fotogra- 
fare Ja quale è stata data solamente ora l'autorizzazione 
all’Abéniacar di Roma, si confonde stranamente con la 
stotia dei recenti avvenimenti politici europei. 

Nel 1903, compiendosi degli scavi nella partewsetten- 
trionale della via Stabiense, si scuoprì la parte supe- 
riore dei muri di una casa dalla disposizione irregolare; 
l’atrium era costituito da pareti cieche; il peristilio, an- 
zicchè trovarsi sull’asso dell’atrium, aprivasi a sud-ovest. 
Furono proseguiti gli scavi fino allo sgombero delle 
stanzette circondanti il peristilio; ma essendosi consta- 
tato che nel wiridarium una veramente ricca e bella col- 
lezione di sculture decorative cominciava ad apparire fra 
lo ceneri ed i lapilli, furono sospssi i lavori e si attese 
un’ occasione favorevole per continuarli sotto gli occhi 
maravigliati di qualche sovrano o capo di Stato straniero, 

Allora si diede opera — come si dice in gergo archeo- 
logico — a “ preparare gli scavi ,, cioè a liberaré le mu- 
raglie laterali, a consolidarlo, ad assicurarne gli affre- 
schi, lasciando intatta la massa di terra e di Japilli del 
mezzo, dove supponevasi dovessero trovarsi gli oggetti 
preziosi sepolti. 

Gli scavi della casa della via Stabiense furono prepa- 
rati per lo Czar, Nicolò IT, che doveva, nella primavera 
del 1904, visitare l’Italia; ma, com'è noto, il viaggio fu 
rimandato, Allora fu detto che il compimento degli scavi 
si farebbe per la visita del presidente Loubet, ma que- 
sti non si recò a Napoli che per passare in rivista le due 
flotte italiana e francese e ripartire. Così si fini per ri- 
mettere alla luce del giorno codesti tesori d’arte troppo 
lungamente nascosti, in occasione del Congresso Nazio- 
nale della Dants Allighieri; ma il pubblico non è stato 
ammesso a visitarli che da poco tempo, ed i sorveglianti 
hanno l’ordine di vietarequalsiasi tentativo di fotografarli. 

La casa degli Amorini dorati è posta al n, 7 della 
via Stabiense; il suo porticus dà sulla stradicciuola 
della celebre Casa dei Vettii e, al pati di questa, Ja casa 
dlegli Amorini è stata completamente restaurata. T muri 
sono stati completati fino all'altezza primitiva, sono 
State rialzate Je colonne del peristilio, è stato ripreso 
l’antico disegno delle a‘uole del giardino, oggi com- 
bletamente fiorito ed ornato delle graziose sculture che 
deliziavano gli vocchi del proprietario, un commerciante 
arricchitosi in Egitto, probabilmente, e che ne aveva 
raccolte tante;rnel proprio viridarium, quante non ne 
avrebbe messe ‘insieme un vero signore od un artista 
di talento, 

Sui due opposti lati dell’ambulacrum sono stati ristau- 
rati i due lararii; il lararium a sud-ovest avente la pit- 
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LA CASA DEGLI AMORINI A POMPEI cotAreniacar). 


tura di una proces- completamente alla 
sione isiaca con un rivelazione fotografi- 
Mercurio dalla testa ca, stante l’impossi- 
di sparviero; l’altro bilità di riprodurr 
lararium a nord-est tranne che col dise- 
contenente le statuet- gno, delle piccole fi- 
te di Giove, di Giu- gure alte dai cinque 
none, di Minerva ac- ai sei centimetri di- 
compagnate da quella pinte in miniatura e 
di Mercurio, la cui dorate dietro a pic- 
presenza nel larario coli dischi di vetro o 
indica chiaramente di smalto, Questo ge- 
che il proprietario nere di decorazioni 
della casa era un non essendo mai sta- 
commerciante. to ritrovato in nes- 
sun’ altra casa nè di 
Ercolano, nè di Pom- 
pei, ha' servito, in 
mancanza di qualun- 
que altra indicazione 
particolare, a far di- 
stinguere la nuova 
scoperta, il. cui per- 
fetto, intelligente 
ed artistico restauro 
dà la giusta misura 
del lusso e dell’arte 
squisita onde i ricchi 
borghesi pompeiani, 
antichi liberti diven- 
tati padroni di cospi 
cui patrimonii, 
vano, anche nelle pic- 
cole città, decorare 
le proprie case, assai 
diversamente dalla 
generalità della no- 
stra borghesia moder- 
na, tanto proclive ai 
gusti chiassosi e vol- 
gari, 


importante; è la sala 
più suntuosa della 
casa, dà sul lato sud, 
di faccia alla fronte 
del peristilio, dipinta 
secondo il terzo stile 
pompeiano e le cui 
tre pareti contengo- 
no tre grandi affre- 
schi di perfetta ese- 
cuzione: il primo ci 
mostra Vulcano che 
presenta le armi a 
Teti; nel secondo si 
veggono Giasone e 
Pelia durante un sa- 
crificio; nel terzo Bri- 
seide 6 Patroclo sotto 
la tenda di Achille. 

Ma la sala che ha 
servito a dare il no- 
me alla casa, quella 
degli Amorini Dora- L' Esedra. 
ti, si sottrae quasi 


Nel “ viridarium ,,, 
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Îl re dei grattanuvole: 


îl nuovo palazzo della Equitable a Nuova York. 


NOTE: AMERICANE. 
Il re dei grattanuvole. 

Nel numero del 24 maggio abbiamo riprodotto il Metropolitan Building quale îl più alto edificio del mondo. 
Poche settimane sono trascorse e già.a Nuova York un altro edificio sta per sorgere, assai più alto del Metro- 
politan e che empirà il mondo di stupore. Il mostro che riproduciamo qui a fianco è il progetto che gli archi- 
tetti Burnham e ‘C. di Chicago hanno disegnato per la sede massima della società d'assicurazione Equitable a 
Nuova York che sorgerà sull'area ora occupata dal vetchio palazzo della stessa società, cioè nel quadrato compreso 
tra Nassau, Broadway, Cedar e Pine Street. 

‘0 uno specchietto molto significativo delle 
misure e del costo di questo grattanuvole, che 
sarà forse l’ultimo che porterà questo nome per- 
chè si sta studiando dai legislatori dell'isola di 
Manhattan una legge per assegnare un limite al- 
l'altezza sempre crescente delle nnove costruzioni. 


Altezza totale dal marciapiede all'asta della ban- 
diera, piedi 1059 uguale a metri È 

Altezza del Metropolitan Building piedi 700 
uguale a metri 280. 

abitabile dell’edifico, piedi 909 

300, 


Altezza della part 
uguale a met 
Numero dei piani, 
Area ocenpata dall’ed 
Numero degli ascensori, 
0 della costruzione, L. 50 000000. 
Costo delle sole piante, L. 1250000. 
Impiegati che lavorarono a tracciare le piante, 150. 
Tempo occorso per tracciare le piante, 8 mesi. 
Tempo che occorrerà per la costruzione, 2 anni, 


Lo stile sarà il rinascimento, la facciata sarà 
in granito e mattoni con decorazioni in 
cotta. Quelli che abiteranno gli estremi piani di 
questa torre, proveranno sul principio un vago 
malessere, una sensazione analoga al mal di mare 
causato dalla leggera vibrazione dell’edificio, vi- 
brazione inevitabile, contro la quale, nonostante 
gli studi di molti ingegneri, non si è trovato 
rimedio, L'aspetto della torre non è certo quanto 
vi sia di più estetico, ma gli americani, gente 
pratica, all'estetica non badano. Le aree costano 
caro, dunque bisogna andare in sn sempre in su fino a che l’aria non costa denaro. A mettere un freno a questa 
conquista del cielo ci penserà ora la legge; anche il cielo merita qualche riguardo, 

Il candidato democratico alla vicepresidenza degli Stati Uniti, 

a fianco di William Y. Bryan, del quale abbiamo dato il ritratto nel numero del 19 luglio, è il senatore Kean 
dello stato d’Indiana. Una terza convenzione nazionale, a scartamento ridotto, del partito socialista, si è tenuta a 
Nuova York, in Arlington Hall. Dopo tre giorni di sedute tumultuose e confusionarie alla ricerca di un candidato, 
si finì con una candidatura protesta, con quella di un certo Preston che tre anni or sono a Goldfield; nel Nevada, or- 
ganizzò un boycott contro un trattore che aveva licenziato una cameriera federata; il boycott affamò il trattore e lo 
spinse un giorno a inveire con esasperazione contro il Preston; il quale, per troncare forse le' sofferenze dell’ayver- * 
sario, 0 per troncarne soltanto le proteste, lo ammazzò a revolverate. Era un modo brillante'di finire il doycott: Ma 
il giurì non volle riconoscere le buone intenzioni del comrade Preston, e lo mandò a “servire , per venticinque anni nelle 
prigioni di Gold: . È da prevedersi che l'assassino Preston:non scuoterà le solide posizioni di Taft e di Bryan. 


Il senatore Kean dello Stato d'Indiana, 
candidato democratico alla vicepresidenza, 


PARTENZ Esp) 'ORE PEARY PE ì Rete Peury. 
LA PARTENZA DELL'ESPLORATORE PEARY PER IL Poto NoRD. — IL “ ROOSEVELT ,, SALPA DA CAPE BRETON NELLA BAJA DI SIDNEY, 
(Fotografie del nostro corrisnondente speciale d'America). 
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LA PRIMA FERROVIA SOSPESA SULLE ALPI PRESSO BOLZANO. i 


A metà percorso. In salita, In discesa, 


Mentre la ferrovia no da un altipiano più 
di Mendel con una pen- elevato ad un altipiano 
denza del 64 per cen- intermedio e da questo 
to, e quella del Vesu- al fondo della valle: quei 
vio con una pendenza poderosi fili sono stati 
del 63, avevano tenuto adottati dai montanari, 
sin qui il record come costituitisi all'uopo în 
le più ardite linee fer- consorzi, per far discen- 
roviarie a “cremaglie- dere i carichi di fieno 
ra, per passeggeri în e di carbone, dagli al- 
Europa, esse sono state tipiani e dai boschi giù 
ora sorpassate di molto nel fondo delle valli, do- 
dalla ferrovia di Virgl, ve poi è possibile cari 
inaugurata il 20 novem- carli su muli o su vei- 
bre 1907 nelle vicinanze coli e trasportarli dove 
di Bolzano,nel Trentino. richiedono le necessità 

Questa linea nel suo del mercato, Dalla vi- 
tratto superiore rag- sione di quei fili è venu- 
giunge la pendenza del ta l’idea delle ferrovie 
70 per cento, mentre il sospese a forti fili nerei, 
rimanente si svolge con Il sistema è perfet- 
una pendenza del 66 per jmo; non scosse, non 
cento. La linea si spin- oscillazioni penose, nes- 
ge fino sull’altipiano di sun senso di sgomento, 
Virgl(m.448), posto sul- nessuna impressione di 
l'Adige, nei dintorni di trovarsi sospesi nel vuo- 
Bolzano, che è a m. 268. to. I piccoli vagoncini 

Questa fino a pochi sospesî, qualunque sia 
mesi addietro era la la velocità impressa al 
maggiore audacia ferro- sistema funicolare di 
viaria in Europa; ma a trazione, e quale si sia 
Bolzano — a quanto la pendenza del filo lun- 
pare — hanno una spe- go il quale seorrono, 
ciale inclinazione per mantengono sempre 
gli ardimenti ferrovia- una posizione perfetta 
ri, e con la stagione e- mente verticale. È bene 
stivaèstata inaugurata; che i viaggiatori ri- 
da Bolzanoal passo della mangano seduti; ma 
Mendola (m. 1354), una per le leggi dell’attra- 
ferrovia funicolare, a (e, e della forza cen- 
trazione elettrica, s0- ugae centripéta, an- 
spesa, che forma la più essì facciano dei 
grande novità del ge- 
nere in Europa, e rap- 
presenta l'applicazione 
pratica ad un vero ser- 
vizio viaggiatori di ciò 
che; sin qui, pareva un 
sistema solo ammissibi- 
lefra le attractions delle 
grandi esposizioni. Il si. 
stema di questa ferro- 
via non ha bisognò qui 
di dettagliate descrizio. 
ni tecniche: le nostre 
incisioni ‘lo illustrano 
in modo così evidente 
che ogni nostra parola’ .* 
è superflua, Si va e gi-® 
viene dentro vagoncini, 
che hanno tutta l’aria 
di grandi secchie, ca- 
paci ciascuna di quattro 
ed anche di sei persone. 
Chiè stato in’ montagna, 
rielle nostre valli del lec- 
chese, del bergama: 


core) 


movimenti, questi non 
si trasmettono al vei- 
colo, e molto meno al 
sovrastante apparec- 
chio scorrente sul filo, 


tentissima; costrutta, 
per' giunta, în una re- 
gione per Se stessa i 
cantevole; e dai ‘vagon- 
cinii asceridenti e discen- 
denti;si.&odono i più 
bei punti di vista della 
grandiosa valle dell’A- 
dige. La società pel mo- 
vimento dei’ forestieri 
nel Trentino è-sù perba 
che nella bella regione 
sia stata impiantata 
una linea così ardita, 
formante per i paesi al: 


tando questa 
linea che îl ministro dei 
n lavori pubblici dell’im- 
ha osservato quei lun. pero austriaco, inizierà 
ghi fili metallici che at- l'annunziata sua visita 


e SEE e Primi viaggiatori (fot. ag. Oroce). ufficiale al Trentino, 
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GRANDI INDUSTRIE ITALIANE 


LA TRASFORMAZIONE DEL LIDO. 


Ancora cinquant'anni or sono nelle ore vesper- 
tine,. quando la Laguna aveva riflessi d’oro e 
iridescenze di madreperla, quando il sole con 
bacio di foco lambiva le moresche arcate della 
Basilica, i mosaici e l’aurata quadriga trainante 
pei secoli la gloria di San Marco, si perdevano 
lentamente nella quiete lagunare suoni e canzoni, 
e in mezzo all'acqua spiccavano come punti neri 
barche d’ogni forma che movevano tranquille 
verso il Zio liete di popolani spensierati. 

E spesso nel breve tragitto al sospiro tepido 
della Laguna, al palpito leggero dell’acqua si 
univano il sospiro ed il palpito di cuori innamo- 
rati che guardavano come dolce promessa la verde 
striscia del Zio che si stendeva dinanzi a loro, 
come un'isola d’indimenticabile incanto. 

Ma il Zio che, visto attraverso il dorato prisma 
d’amore, poteva sembrare un'isola del sogno, per- 
duta tra il mare e la Laguna, non era che brulla 
isola. formata da una catena di monticelli sab- 


L’avv. Ettore Sorger. 


biosi dai quali spuntavano irte piante spinose; 
scomposta nelle brevi e disagevoli strade fangose. 
Poche case si raggruppavano attorno alla vecchia 
chiesuola, e tra il verde degli orti spuntaya solo 
il comignolo di qualche casolare. 

Il Lido, umile terra di pescatori e di ortolani, 
si animava nei “lunedì ,, tradizionali, e vi si im- 
proyvisavano danze e feste piene di popolare gio- 
vialità, 

Ma a poco a poco, quel tratto verde di terra 
contro il quale l’ onda del mare andava ad in- 
frangersi dolcemente nel sabbioso e dolce pendio 
della spiaggia, meta di molti pellegrinaggi d’a- 
more, cominciò a vivere una vita rigogliosa che 
crebbe d’anno in anno d’intensità, e un soffio d’e- 
conomica intraprendenza spirò lungo quel litorale. 

Sorsero così case e villini, ridenti alla brezza 
del mare e alla salsedine della Laguna, uno Sta- 
bilimento di Bagni, molte capanne, e quella spiag- 
gia che un tempo risonava solo della gran voce 
del mare, s'ingentili a poco a poco di mille voci 
graziose di gente che chiedeva all'acqua e al 
sole un benefico impulso di forza. 

Già in questi ultimi anni il Lido richiamava 
molti forestieri; s'era aggraziato di alcune ville 
e s'era arricchito di viali ombrosi. 

Ma il Lido non era ancor giunto all’apogeo; 
il Lido, stazione balneare, non era primo fra le 
stazioni balneari d’ Europa, mentre la fortunata 
sua posizione geografica, il perenne sorriso della 
natura fiorita, le tepide aure marine, e sopra- 
tutto la vicinanza così stretta alla città supe- 
riore ad ogni lode, alla culla dell’arte, alla di- 
vina città sorta in una armonia di forme con 
senso di romana virilità, dovevano necessaria- 
mente dargli il primato. Giò intuirono due uomini 
intelligenti, amanti del proprio paese e deside- 
rosi di smentire coi fatti la voce che la fiacchezza 


a‘“Menta BENEDETTIN 
(CS ISILIA Pai 


e la rassegnazione costituiscano il carattere dei 
Veneziani. ° E o: 

Ed essi provarono come nell'anima veneziana 
fremi ancora l’ardore di quell’antico spirito che 
innalzò i più gloriosi monumenti dell’arte, che 
fece sorgere dalla Laguna questa strana città 
alla quale pare che tutto il mondo abbia dato 
omaggio di bellezza, È È IR 

Questi intelligenti che videro per primi il Lido 
come il più naturale punto d'espansione di que- 
sta nostra Venezia, sono: l'assessore ai lavori 
pubblici, Avv. Cav. Ettore Sorger, il quale lan- 
ciò per primo in Consiglio il progetto del grande 
ampliamento di questa isola incantata, ed il Cav. 
Uff. Nicolò Spada che imaginò, con un grande 
spirito di progresso, la trasformazione completa 
di quel ridente paesaggio marino. 

Fu però progresso non schiavo di quella rude 
e disadorna concezione di forma che troppo spesso 
accompagna ogni manifestazione della moderna 


Il cav. uff. Nicolò Spada, 


attività, ma accoppiato invece ad un largo senso 
di arte degno della città che dai maggiori tesori 
artistici ebbe la più sublime consacrazione. 

Questa risurrezione del Lido, che dimostrava 
un grande risveglio delle forze industriali di 
Venezia, una rianimazione di quelle energiò che 
furono a Venezia fonte di fama, di ricchezze e 
di gloria, incominciò rapidamente. 

L’avv. Sorger, uomo d’ingegno pratico, che a 
Venezia seppe risolvere ardui problemi edilizi, 
portò in Consiglio la sua parola eloquente e con- 
vincente, facendo approvare dal Consiglio Co- 
munale somme rilevantissime per la trasforma- 
zione dell’isola. 

Il cav. Nicolò Spada, che nella nostra città 
gode larghe simpatie e profonde ammirazioni, 
uomo quanti altri mai intraprendente, mente 
elevata ad alti concetti, d’ingegno pronto, per- 
Sspicace e molteplice, ebbe per primo l’intuito 
che il nuovo Lido, divenendo il soggiorno pre 


ferito di tutta la élite cosmopolita che giunge (| 


senza tregua a Venezia per l’ineffabile sapore 
dei suoi ricordi storici e degli esempi artistici 
scolpiti nel marmo puro e nelle dipinte tele che 
il tempo offusca ma non distrugge, poteva es- 
sere una viva sorgente di decoro e di ricchezza 
per i Veneziani. 

Il cav. Spada dunque si ‘assunse con largo 
seguito di capitalisti della città quest'ardua im- 
presa, ed essendo egli stesso autore dei piani, fu 
in seguito ad un lavoro laborioso e incessante 
che si formarono nuovi viali meravigliosi di 
piante e deliziosi di ombre, si scavarono canali 
attraverso tutta l'isola, dalla Laguna al maro, 
collegando un punto all’altro con una ‘vasta rete 
tramviaria elettrica. Nella già squallida radura 
delle Quattro Fontane in breve tempo sorgeva 
una poderosa e gigantesca costruzione, artistica 
nella vaga forma moresca., |’ Excelsior Palace 
Hotel sulla spiaggia del mare. 

Il grandioso palazzo, architettato e costruito 
da artisti più che mai cultori e custodi della 


gloria edilizia veneziana, si profila ora nello 
sfondo infinito della marina, e l'eleganza dello 
stile agile e snello ne aggrazia la maestà della 
mole. 

Il Palace Excelsior, che può rispondere alle 
più elette e raffinate esigenze della moda e del 
lusso, ebbe in questi giorni solenne battesimo. 

Fu il trionfo di questa nuova energia indu- 
striale che rianima Venezia, che l’abbraccia po- 
tentemente e che ha portato moltissima parte 
della sua forza in questa vaga isola cantata dai 
poeti, ammirata ed amata dai Veneziani e dalle 
migliaia 6 migliaia di forestieri che ne riportano 
indimenticabili ricordi. 

Il Lido, che è stato fornito di un nuovo e 
grandioso Stabilimento di Bagni, che s'è arric- 
chito di ville e di palazzi e di alberghi, è nel 
più fulgido splendore della sua rapida vita. È 
divenuto, come lo dimostra ora il quadruplicato 
concorso di forestieri, la più grande stazione bal- 
neare d'Europa, che può gareggiare, senza con- 
fronti, con quelle ritenute sin qui le maggiori. 

Se il Lido deve anche a sè stesso questo ri- 
nascimento superbo, alla insuperabile postura, 
al suo clima dolcissimo, alla sua spiaggia, al suo 
cielo, al suo mare, era giusto anche rilevare che 
questo trionfo dell'industria italiana in generale, 
e della feconda intraprendenza veneziana in par- 
ticolare, costituisce titolo di lode per l’ass. Sorger 
© per il cav. Spada, ai quali spetta la maggior 
parte di questa vittoria, della quale tutti hanno 
oggi lieto dovere di compiacersi. Veneziano. 


Il viaggio del presidente Fallières 
alle Corti del Nord. 


Il presidente Falli&res — del cni viaggio dicemmo 
anche nel numero scorso — arrivò a Copenaghen il 20, 
e scese a terra col re di Danimarca salito ad incon- 
trarlo a bordo della’ Vérité: nel castello di Amalienburg, 
dove il presidente era ospite del Re, vi fu la sera un 
pranzo di gala, mentre l'yach club offriva un gran 
ballo agli ufficiali della squadra francese. Il 21, il pre- 
sidente visitò musei e monumenti, ed ebbe nn colloquio 
col ministro degli esteri, Raben, che gli offrì la sera un 
banchetto, dopo il quale vi fu un concerto nel castello 
di Amalienburg. Il 22 il presidente ricevette la colonia 
francese, visitò il castello di Rosemburg, il palazzo di 
città, e pranzò con i sovrani a Fredricksburg, partendo 
la sera per Stoccolma, dopo avvenuto nn altro colloquio 
fra il Raben ed il Pichon. Il re di Svezia andò incontro 
al presidente in alto mare, dove Fallières trasbordò dalla 
Vérité sul Cassini, arrivando a Stoccolma acelamatis- 
simo sul meriggio. Visitata la regina, poi la tomba del 
re Oscar, il presidente al pranzo di gala nel palazzo 
reale scambiò col re di Svezia brindisi cordialissimi: il 
25 andò con i sovrani al castello di Gripsholm, poi of- 
frì loro un pranzo alla legazione francese. Nel pome- 
riggio del 26, il Fallières parti per Reval, dove lo Zar 
e Ja Zarina erano giunti fino dalla sera del 25 luglio. 
Il presidente s'incontrò con Jo Czar e la Czarina il 2 
e la sera dello stesso giorno a bordo del russo Standard 
fuvvi banchetto di gala nel quale i dne capi di Stato 
scambiaronsi brindisi esprimenti i legami di amicizia 
ed alleanza fra la Russia e la Francia “ per concorrere 
alla consolidazione ed al mantenimento della pace del 
mondo ,. Diamo in questo numero le prime fotografie 
pervenuteci, che si riferiscono alla visita di Fallires a 
Copenaghen e a Stoccolma. 


Il suo primo viaggio è il titolo della graziosa 
commedia parigina in due atti di Xanroff e Guerrin 
che furoreggia da parecchie sere all'Olympia di Milano. 
Il suo primo viaggio a Parigi, lo fa il diciottenne re 
Lodovico di Spagna, con lo scopo malinconico di con- 
trarre un nuovo prestito con l'amica Repubblica... che 
ama tanto i ‘Re degli altri. E la cortese Repubblica 
compie con eleganza il più delicato dovere dell'ospita- 
lità e fa sì che di nottetempo dopo uno spettacolo di 
gala all'Opera, una graziosa ballerina che fa particolar- 
mente notata dal giovine sovrano, bussi al suo uscio. 
Naturalmente l’uscio si apre... e rimane chiuso fino a 
mattino inoltrato, quando ad un altro uscio il Gran 
Cameriere annunzia che il Presidente della Repubblica 
attende per la rivista militare di Longchamp. Fin 
qui nulla di strano. Che un sovrano giovine o vecchio 
si diverta a Parigi con una ballerina è un fatto abba- 
stanza comune. Ciò che non è comune è la confessione 
che il re digiottenne fa alla nuovissima amica che.... 
egli è al suo primo viaggio nel paese dell'amore e che ella 
è per Ini la prima tappa, quella che non si dimentica 
mai. E in una scena piena di grazia e di finezza assistiamo 
alla gioia quasi infantile della graziosa ballerina dell’O- 
pera per essere stata la prima amante del Re. “ Passerò 
alla storia, ella dice e rifiuta i doni che il sovrano le 
offre non accettando che un piccolo anello d’argento 
senze walore “un talismano , — dice il Re di Spagna 
— “che mi fu donato da una mendicante ,. “ Allora non 
sarebbe meglio che lo teneste voi? , — risponde l'amica, 
— “I Re oggi sono tanto esposti! , La tenue commedia, 
scevra di ogni volgarità, è dialogata con fine garbo, è 
fu recitata con molto amore, specialmente da parte di 
Dina: Galli che fu una ballerina ora piena di biricchina 
malizia ora di una incantevole ingenuità. 
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Luglio 1908. 
La situazione monetaria internazionale. 
La situazione monetaria internazionale 

durante il ‘mese di luglio, non solo si è 

mantenuta sempre buona, ma ha migliorato 

ancora in confronto del mese di giugno. Il 

fatto, del resto, si spiega laddove si rifletta 

che durante il giugno si nota, solitamente, 
una certa restrizione di denaro pel motivo 
che le Casse governative, le Banche, le So- 

cietà Anonime, ecc., debbono raccogliere e 

conservare per qualche tempo i capitali 

necessari per far luogo al pagamento dellé 
cedole semestrali. Avvenuto il quale, si ve- 
rifica il fenomeno contrario, poichè i capi- 

talisti, che hanno incassato gli interessi 0 

i dividendi, debbono trovare un impiego 

alle somme esatte, e ciò, naturalmente, si 

verifica in modo più sensibile nel mese di 

luglio, 

Quanto asseriamo è provato dal fatto che 
i conti correnti e i depositi di risparmio 
presso quasi tutti gli Istituti, sia esteri 
che italiani, sono in continuo aumento, 
come in aumento fortissimo sono le riserve 
metalliche degli Istituti di emissione. 

Il prezzo del denaro, quindi, è bassis- 
simo, come è provato dai diversi saggi 
dello sconto libero. Quotiamo: Londra 11/,, 
Parigi 1%, Berlino 2%/, New York 11, 
Vienna 2%, Amsterdam '2%4,, 

Come si vede, anche in Germania, dove 
il mercato monetario era in questi ultimi 
tempi alquanto più teso che altrove, e dove 
le esigenze dell'industria provocavano note- 
voli domande di denaro, Je condizioni sono 
migliorate assai; tantochè si parlava di una 
nuova probabile diminuzione del tasso uffi- 
ciale dello sconto da parte della Reichsbank. 

Data, poi, l'abbondanza del denaro che 
da parecchio tempo si nota, è naturale che 
si sia approfittato del momento per proce- 
dere, come si è proceduto, a delle rilevanti 
emissioni. 

In Germania le nuove emissioni nel se- 
mestre testè chiusosi ammontarono alla 
grossissima cifra di 2928 milioni di mar- 
chi al valore nominale, contro appena 350 
milioni nel secondo semestre del 1907; 
1405 milioni nel primo semestre dello stesso 
annò e 656 nel secondo semestre 1906. 

Nelle cifre del 1908 le obbligazioni indu- 
striali entrano per quasi 249 milioni di 
marchi, e il fenomeno è sintomatico. 

In Inghilterra si sono emessi nel primo 
semestre 1908 valori per sterline 109 673 500, 
contro solo 83.896 680 sterline nel secondo 
semestre 1907 e 89783 200 nel primo se- 
mestre dello stesso anno. Mai è stata rag- 
giunta tale grossa cifra di emissioni in un 
solo semestre dopo il 1901, nel cui primo 
semestre l'emissione di 60 milioni di ster- 
line di consolidato inglese, in conseguenza 
della guerra boera, ingrossò eccezional- 
mente le cifre. 

Lo stesso fenomeno pare si sia verificato 
anche negli Stati Uniti; ma non abbiamo 
ora sott'occhio le cifre. 

Quanto alle previsioni che si possono fare 
circa la situazione monetaria, i nostrì cal- 
colî ci porterebbero ad affermare che per il 
corrente semestre il mercato internazionale 
può fare assegnamento su 750 milioni in 
oro, che i vari centri di produzione gli 
somministreranno. Supposto che gli Stati 
Uniti d'America utilizzino tutta intera la 
produzione interna, valutata a 225 milioni, 
e che del rimanente 200 milioni bastino ad 
appagare i bisogni d’oltre mare, cui proy- 
vede normalmente la piazza di Londra, ri- 
marranno 275 milioni per i bisogni del 
mercato europeo. Riteniamo che essi sa- 
ranno sufficienti per le esigenze autunnali 
e quindi non doyremo temere per l'autunno 
nessuna eccezionale tensione monetaria, 

La nostra situazione monetaria 
ed economica. 

Anche la nostra situazione monetaria è 
ottima; tutti gli Istituti di emissione hanno 
accresciuto le loro riserve; i depositi in 
conto corrente e a risparmio sono in au- 
mento, e questo aumento si verifica anche 
presso la generalità degli Istituti di ere- 
dito ordinario e specialmente delle Casse di 
Risparmio. È 

Vedremo più avanti; come la buona si- 
tuazione monetaria ed economica del nostro 
Paese contrasti coll’andamento delle Borse 
dove l'inerzia e la debolezza hanno impe- 
rato durante tutto il mese. 


Buona situazione economica, abbiamo 
detto, e lo ripetiamo. 

Invero, l'esercizio in corso, secondo i dati 
che se ne desumono dall’assestamento in- 
torno a cni riferì a suo tempo l'on. Te- 
desco, darà un avanzo di 80 milioni. Am- 
mettiamo pure che esso sì riduca a soli 
54 astraendo dal movimento dei capitali. 
} pur sempre un avanzo notevole conse- 
guito nonostante l'aumento di molte spese 
è nonostante la riduzione di non poche en- 
trate, principalmente di quelle doganali, 
stante la molto minore importazione di 
frumento. 

Quanto al nostro commercio di importa- 
zione ed esportazione, che pare dia motivo 
di preoccupazione a qualcuno, ecco le cifre 


nei primi cinque mesi dell'ultimo quin-| 


quennio: 

Annî Importa. —Esportaz. 
1904. . 808612839 604601081 
1905 818956310 664515704 
1908 1025423981 284 
1907. 26140804 79110712) 
1908 ; 11208766579 760570141 


Da queste cifre emerge che vi è un lieve 
regresso, è vero, nei primi cinque mesi del 
corrente anno; ma la minore entrata è do- 
vuta ai nostri buoni raccolti 1907 e alla 
minore entrata dei cereali. Non si tratta, 
dunque; in sostanza, di un danno economico. 

Quanto alla prevalenza delle importazioni, 
esse dipendono, per la massima parte, dalle 
introduzioni di maggiore quantità di ma- 
terie prime o di macchine, ciò che sta a 
riprova della intensificata nostra attività 
industriale. E debbono avere concorso, a 
pareggiare il cresciuto squilibrio delle im- 
portazioni, molti e poderosi coefficienti di 
compensazione, che sfuggono ad indagini 
esatte, tanto è vero che ì corsi dei cambi 
dell'Italia su tutti gli altri Stati principali 
furono sempre e continuano ad essere in- 
feriori, alla pari e favorevoli. 


Cambi. 


Quotiamo infatti: Francia chèque 99.95 
— Svizzera 100.02 — Londra 25.12 — 
Germania 128.15, 

Innegabilmente, queste quote non potreb- 
bero essere migliori e si spiegano, in parte, 
con un afflusso d’oro dall'estero in Italia 
che si ebbe a verificare in misura eccezio- 
nale verso la fine del mese. È stato osser- 
vato che molte Case tedesche facevano in 
questi giorni importanti acquisti d’oro sul 
mercato di Londra. Tuttavia quest'oro non 
era destinato ad essere esportato da Londra 
in Germania, ma in Isvizzera e in Italia. 
La ragione di questi acquisti si trova nella 
differenza del prezzo del cambio a Londra, 
in Svizzera e in Italia. Mentre lo chèque 
di Londra su Parigi era quotato a 25.125, 
non toccava nelle piazze svizzere che 25.11 
e 25.09 solo nelle piazze italiane. Ciò posto, 
l'esportazione d’oro inglese in Svizzera e 
Italia costituiva una eccellente operazione. 

Alenni, peraltro, obbiettano che i nostri 
cambi sono buoni anche, e sopratutto, per- 
chè abbiamo cessato da tempo di comperare 
dall'estero la nostra rendita e quindi non 
vi è necessità di inviare oro; la quale con- 
statazione non sarebbe consolante.... se fosse 
vera, perchè, invece, è desiderabile il rim- 
patrio della nostra rendita. Ma l’asserzione 
è gratuita. 

Invero, mentre nel 1905-906 furono pa- 
gate rendite italiane all’estero per milioni 
36.4, nel 1906-907 siamo discesi a milioni 
30,3, Certo con l’esereizio 1907-1908 paghe- 
remo all’estero non più di 25 milioni. Que- 
sto rimpatrio di rendite, che è costante, 
rappresenta tin capitale medio annuo di 
200 milioni di lire. Se si consideri che nel 
1892-93 si pagarono rendite nostre all’estero 
per 192 milioni, si ha l'esatta «percezione 
dal meraviglioso cammino da noi fatto, al 
riguardo, nel decorso periodo. 

Nel periodo stesso i capitali impiegati 
nelle imprese bancarie, industriali e com- 
merciali, crebbero da 2 miliardi a 8 miliardi 
e mezzo, il risparmio ordinario da 1 
liardo e mezzo a 2 e mezzo e il risparmio 
postale si è quasi duplicato, toccando oggi- 
mai i 1500 milioni di lire. 

Il tasso ufficiale dello sconto. 

Premesso quanto sopra, chiediamo ancora 
perchè il Ministro del Tesoro, che per legge 
ha facoltà di imporre la modificazione del 
saggio ufficiale dello sconto, non esorti la 


Banca d’Italia a ridurre — con vantaggio 


del commercio — il tasso di sconto, che 
è tuttora al 5 %/, mentre all’estero abbiamo 
i seguenti saggi ufficiali: Parigi 3%, — 
Berlino 4 — Amsterdam 3 — Bruxelles 
3% — Vienna 4 — Pietroburgo 5 !/; 
Madrid 4), — Lisbona 6 — Ginevra 8 !/. 
— Copenaghen & — Stoccolma 5%, 
Christiania 5! 

Siamo, dunque, inferiori alla Spagna, alla 
Russia e all'Austria che versano în condi- 
zioni finanziarie ed economiche assai meno 
buone delle nostre. Siamo solo — di poco — 
superati dal Portogallo, dalla Svezia, Nor- 
vegin e Danimarca. Ma non mancherebbe 
altro che fossimo persino al disotto di que- 
ste Nazioni! Del resto, la questione del ri- 
basso del tasso di sconto è troppo complessa 
e ponderosn perchè possa trovar sede di 
svolgimento in questa rassegna finanziaria, 
e lo scrittore di queste note ha già trat- 
tato l'argomento nel Secolo a cui si ri- 
manda il lettore. 

Importa solo far qui notare di sfuggita 
che il pericolo di una espansione della cir- 
colazione per effetto di un ribasso di sconto 
è fuor di luogo, e al postutto non è temi- 
bile. D'altro canto la nostra posizione eco- 
nomica è forte anche per un altro coeffi- 
ciente che non va obliato, Da 20 anni noi 
non facciamo più appello al credito in Eu- 
ropa, poichè il prestito per la guerra d'A- 
frica, di poco più di 100 milioni, fu fatto 
all’interno. All'infuori di ciò, noi non con- 
traemmo altri debiti, che con le Società fer- 
roviarie, ora totalmente pagati, e non con- 
tinuiamo a farne se non per le opere straor- 
dinarie per le ferrovie di Stato, essenzial- 
mente riproduttive, e solamente all’interno, 
e in una forma poi che nemmeno il mer- 
cato nazionale se ne risenta. Sono titoli 
nominativi di 500 0 250 mila lire, che non 
si affacciano ad esso in aleun modo, nè alle 
Borse, essendo interamente assunti dalla 
Cassa depositi e prestiti. E sono debiti che 
non gravano affatto sul bilancio dello Stato, 
la stessa amministrazione ferroviaria for- 
nendo i mezzi per farne il servizio. 

Obbligazioni. 

Anche durante il mese di luglio testè 
scorso ha continuato'su larga scala sui no- 
stri mercati l' emissione delle obbligazioni 
industriali. Abbiamo notato, però, che si è 


Officine Elettriche Genovesi 5.25. 
prese Fondiarie 5.16. — Beni stabili 5.11. 


Titoli fruttanti meno del 5°. 


Aodes 4.90%/,. — Terni 4,46, — Ferrovie 
Meridionali 4.40, — Fondi rustici 4.14. — 
Ansaldo Armstrong — Banca d'Ita- 
lia 2.90 


Titoli che nulla hanno distribuito nel 1907. 


na. — Ligure Ramifera. — 
nio. — Fonderie già Fra 
telli Balleydier. — Docks Vinicoli. — Co- 
tonificio Entella, — Panificazione, 


Titoli che non hanno mai distribuito dividendi. 


Itala, Florentia, Fides, Flag, Rapid, Sa- 
voia-Palmer, Marconi, Kitson, Piombifera, 
Celluloide, Eternit, Ollomont, Jutificio di 
Spezia, Zucchero Ligure San Vitese, id. Li- 
gure Vicentina, Società Vinalese, Alti Forni 
Piombino. 

N.B. Si intende che col dare gli elenchi 
che precedono, noi non abbiamo inteso, nè 
intendiamo, raccomandare un titolo piut- 
tosto di un altro, Abbiumo fatto nn sem- 
plice lavoro di utile ed istruttiva statistica 
pei capitalisti, 

Le nostre Borse, 

La nota caratteristica delle nostre Borse 
è l'assoluta indifferenza del pubblico, I ca- 
pitalisti preferiscono depositare i loro fondi 
alle Casse di Risparmio anzichè acquistare 
titoli, siano pur questi solidissimi e larga- 
mente remunerativi. È naturale, quindi, 
che la debolezza ela depressione siano state 
la nota dominante del mese e che tutti i 
valori abbiano perduto terreno. 

Questo scetticismo è davvero eccessivo. 

Confrontando i prezzi massimi del 190: 
‘coi prezzi medi del.1908, la Banca d'Italia 
perde 120 punti, la Banca Commerciale 215, 
il Credito Italiano 122, il Banco Liguria, 287, 
il Banco di Roma 45, le Meridionali 157, 
le Mediterranee 95, te Venete 134, la Ru- 
battino 96, le Raffinerie 86, l'Eridania 668, 
la Zucchereria Nazionale 202, le Terni 1493, 
l'Elba 118, la Savona 195, éc0; 

Ora, senza voler punto aspirare ai prezzi 
esagerati del 1905 (sarebbe anzi cosa de- 
plorevole) è certo che le quotazioni odierne 
presentano margine a una progressione no- 


ti 


mutato tattica e che ora si emettono qu 
esclusivamente obbligazioni ipotecarie. Poi 
chè proprio noi soli abbiamo appunto fatto 
notare ai capitalisti la sostanziale differenza 
che passa tra le obbligazioni comuni e quelle 
garantite da ipoteca non possiamo che ral- 
legrarci del mutamento avvenuto, Tuttavia 
sentiamo sempre di non poter troppo con- 
sigliare l'impiego di denaro in obbligazioni 
perchè poi, ove occorresse di realizzare, non 
è molto facile trovare compratori a prezzi 
convenienti. Inoltre l'interesse del 4!/, è 
inferiore assai a quello che danno molti va- 


lori di prim'ordine. 

E poichè questa rubrica è destinata prin- 
cipalmente ai piccoli capitalisti, abbiamo 
creduto, per comodità dei medesimi com- 
pilare i seguenti elenchi: 

Titoli con reddito superiore al 6%, 
basato sull'ultimo dividendo distribuito in 


— Molini Liguri 10, — Juti 
— Raffineria Lebaudy 8.60, — Cotunificio 
Ligure 8.54. — Fabbr. Naz, Prod. Chimici 
8, — Metallurgica Ligure, 7.81. — Ferriere 
Italiane, 7.73, — Molini Alta Italia 7.70. — 
Lloyd Italiano, 7.43. — Miniere Monteponi 
7.27. — Semoleria Italiana 7.25. — Ind. 
Zuccheri Indig. 7.14. — Carburo Romano 
6,88. — Officine e Fonderia Nebiolo e C. 
6,30. — Grandi Alberghi Venezia 6.74. — 
Banco Roma, 6.90. — Zucch. e Distill, Al- 
cool Galinelli 7. — Banco della Liguria 
6,53. — Miniere Elba 645. — Ferriere Pie- 
montesi già Vandel 645. — Unione Concimi 
6.27. — Ferriere Voltri 641, — Raffineria 
Ligure 6.28, — Venete 6.16. — Miani e Sil- 
vestri, 6.08, 
Titoli fruttanti dal 6 al 5%, 

Metallurgica Italiana 5.92%. — Banca 
Commerciale Italiana 5,70. — Unione Tram- 

is 5.64. — Navig, Rubattino 5.62. — 
Kerk 5.61, — Miniere Solfuree Trezza-Al- 
bani — Società Italiana per il gas, 


Torino 5.40, — Navigazione Italia 5.32. — 


tevole e giustificata. Non dimentichiamo 
che malgrado la crisi del 1907 le nostre 
grandi industrie hanno mantenuti quasi 
invariati i loro dividendi. 

Confrontando, poi, i prezzi di fine giugno 
con quelli di fine luglio, troviamo che tutta 
la còte è in ribasso: 

La Banca d'Italia è discesa da 1263 a 
1242, la Commerciale da 806 a 782, il 
Credito-Italiano da 564 a 550, la Bancaria 
da 114 a 107, la Navigazione Generale da 
498 a 413, il Cotonificio Bergamasco da 
226 a 207, le Costruzioni Venete da 204 
a 196, le Terni da 1474 a 1350, la Side- 
rurgica Savona da 354 a 350, le Ferriere 
Italiane da 246 a 237, le Officine Mecca- 
niche da 114 a 111, le Ansaldo Armstrong 
da 203 a 185, la Metallurgica da 131 a 
126, l’Edison da 648 a 630, le Raffinerie 
da 350 a 389, le Meridionali da 685 a 648, 
le Mediterranee da 404 a 391, il Lanificio 
Rossi da 16° i Molini Alta Italia 
da 144 a 182, il Carburo Romano da 1624 
a 860, i Concimi da 522 a 472, le Monte- 
catini da 120 a 114, i Tessuti stampati da 
295 a 288, l'Elba da 455 a 437, l'Aedes da 
88 a 79, l'Elettrochimica da 82 a 70. 

Rendita 3 5/, 103,62 
n 3% 102.60. 

Come si vede, i titoli più colpiti sono le 
Terni che perdettero 124 punti, il Carburo 
Romano 364, i Concimi 50, la Banca Com- 
merciale 24, il Lanificio Rossi 39, 

Quali siano le ragioni di questi forti ri- 
bassi non sapremmo dire davvero, Quanto 
al Carburo si fece correre la voce di una 
rottura di trattative che erano state aperte 
con un gruppo francese, il quale avrebbe 
dovuto assumere una gran parte di titoli. 
Poi si disse che la Società aveya perduto 
una causa di brevetti; indi che le rendite 
del prodotto erano in decadenza, Per ciò 
che concerne le Terni si torna a tirare in 
balio le prove della corazza Midwale. La 
verità è che i titoli sono ribassati perchè... 
sono ribassati. Ecco tutto. 

Chi mai, per esempio, ci saprebbe dire 
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perchè le Banca «d'Italia sono ribassate di 
21 punti, il Lanificio Rossi di 89 e via via? 

Ma il fatto più stupefacente è il ribasso 
delle Mediterranee, un titolo che sfagge 
completamente alla comprensione del pub- 
blico, un titolo che ha un valore intrinseco 
matematico superiore alla pari (e cioè su- 
periore a L. 500). Che più? Ove la Società 
Mediterranea si ponesse in liquidazione, il 
possessore ricaverebbe per azione L. 578 
mentre oggi l’azione stessa è quotata a 891. 


La Mediterranea. 
( Valore intrinseco). 


La nostra asserzione è facile ad essere 
provata con le cifre, e noi voglinmo istituire 
questo calcolo, anche per dare un esempio 
ai noslri lettori del come si debba proce- 
dere per farsi un concetto del valore 
intrinseco di un dato titolo ‘all'infuori 
delle quotazioni di borsa, le quali, molte 


volte; come nel caso presente, sono del tutto 
illogiche e irrazionali. 

Prendiamo, all'uopo, l’ultimo bilancio della 
Mediterranea e basiamoci sulle cifre di esso 
che non possono certo essere impugnate. 


Patrimonio sociale. 


Senggiungiamoal capita/e intatto di L. 178.074 500 
come da bilancio, è pari a L. 500 po 

il fondo di riserva accumulato 

durante il ventennio 18*9-1605 L. 188515 
ol 


avremo 
Detraondo jl saldo indi 
vuto allo Stato paga 
unnuali © per transazione Jiqui- 
dazione conti, ciren. . + . . , 10000000, 
L. i 
che divise sulle azioni in circolazione 
danno L. 1,50, risulta che l’intrinseco surebbe 
di L, 213,50 per azione, 


Nella consistenza attiva troviamo un cre- 
dito per costruzioni (verso lo Stato) di 


L. 159 964 678, liquidato con l'annwalità 
dello Stato a tutto favore della Società in 
L. 8261 886 53 e che dura fino alla cessa- 


zione di essa. Attività, quindi, preferibile 
al contante perchè rappresenta un capitale 
bene © stabilmente impiegato verso una 
annualità di Stato che basta pel servizio 
interessi e all'ammortamento azioni. 
Residuo importo spese per le linee Roma- 
Viterbo, Varese-Porto Ceresio e Secondarie 


3| Romane per L. 24 975 454 81, attività che 


vale assai di più, sia per le rendite, specie 
della Porto Ceresio, sia pel valore capitale 
anche dei soli terreni per le Secondarie 
Romane. 

Stabili: Anche i palazzi di proprietà in 
Roma e Milano valgono almeno il 50%, di 
più, e la cosa sì spiega ove si tenga conto 


Ma esaminiamo le attività sociali: 


che detti palazzi figurano in bilancio per 


il prezzo originario di costo, diffalcato dai 
deperimenti annuali che si conteggiano di 
ben 22 anni, mentre, invece, il valore è 
per lo meno raddoppiato sul prezzo di costo 
originario. 

Le altre apposta?îoni dell'attivo del bi- 
lancio non hanno bisogno d'illustrazione, 
chè il loro valore intrinseco è troppo evi 
dente. Facciamo solo osservare che la parte 
liquida dell'attivo basta largamente per 
estinguere anche subito il passivo costi- 
tuito dalle obbligazioni, rendendo intera- 
mente disponibili a favore delle Società le 
annualità dello Stato che da sole dastano 
ad assicurare un buon 4%/, alle azioni. 

Malgrado che la parte attiva di un bi- 
lancio sia sostanzialmente ottima, vi po- 
trebbero essere delle ragioni diremo di eser- 
cizio, tali da indurre al deprezzamento delle 
azioni. Per esempio, l’alea o l'esito incerto. 

Senonchè dall'esame del Conto Profitti è 


Sviluppato, Ricostituito, 
Reso più saldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 


Orientales 


Benefiche alla salute; 
solo prodotto che permetta 
alla donna ed alla giova- 
’netta di ottenere un seno 


zionato e florido. 


Garantito innocuo. 
Raccomandato dai più 


illustri dottori. 


{\ Flacone con notizia 6135 fr 


Per assegno 0.38 in più. 


Diserezione assoluta, 


3. RATIÉ, pharmacien 
5; passage Verdeau, Parigi. 


‘Roma ?_ A. Bonacelli 
Corso Viti. Em. 183. 


RE pei FARI - FARI pei RE 


I MIGLIORI FARI SONO | 


B.R.C.apna 


STITICHEZZA 


UNICA CURA SCIENTIFICA PRESCRITTA DA TUTTI | MEDICI 


CASCARINE LEPRINCE 


piPaniei 
STITICHEZZA DELLA GRAVIDANZA E DELL'ALLATTAMENTO 
VENDITA AL DETTAGLIO Lea) TUTTE LE FARMACIE 


oA o 
FILIALE PER L'ITALIA-A.LAPEYRE:19.VIALE MONFORTE.MILANO 


Det Dorr.M. LEPRINCE 
EMORROIDI.-— CAPOGIRI — 


Non vi lasciate ingannare 
Il Primo Dentifricio del Mondo 


Il SOLO approvato 
dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


Guarisce 
| mal dì denti 
| più violenti. 


I più 


Il 
deliziosamente 
profumato, 


EAU 


Ci id 


di BOTOT 
SUPERIORITÀ RICONOSCIUTA 


al. Rue dela 


PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 


La Vera Acqua Dentifrio! 
firma Botot come sop 
lute, rifiutate tutte Jo 


ANDE MEDAGLIA D'ORO 
pîInternî Milano i906 


NL 


) 


MARCA DEPOSITATA 


“IGIENICO 


(BREVETTATO) 


INSUPERABILE RITROVATO 
PER RIDONARE AI TESS 
L'ASPETTO DI NUOVO, 


L. CHIOZZA « C. 


SEULE VÉRITABLE 
DENTIFRICE DE BOTOT 


+ A cause do 


beauté des dents. 


Nell’ 


otot da negozianti è farmucisti poco serupolosi, 
In vendita presso tutte le buone Case, 


è la Vera 


Acqua Dentiricia di Botot 


Il più sano. 


Fortifica 
le gengive, 


Imbianca 
© conserva 
| denti, 


Patx, 


YIYNONIY UININTYSUTAINN 
oljz409 |e 0 eulnbuinò je 
L10108 IG vIOI84ILN50 3#3/10d 


Nuova edizione di 


GUERRA 
IN TEMPO 
DI BAGNI 
Racconto di 

L. A. Vassallo 

(Gandolin)___ 

Un volume in-16 


in carta di luss 
== Due Lire, 


Vaglia agli edit, Treves, 


PENDICITI 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri plrei 

dello STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 

del Cav. CLODOVEO CASSARINI di Bologna. 
Prescritte dai più Ilustri Clinici del mondo 

perchè rappresentatio la cura più razionale e sict 

8! trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce franco l'opuscolo dei guariti 

DONO DELCES LL. MM. I REALI 


ra. 


ITALIA 


14 Medaglie alli 


GRANDE DIPLOMA D'ONORE 
EspîInternt Milano 1906 


CERVIGNANO 
— AUSTRIA — 


OPUSC 
consoni SRATIS 
CMALESCI - FIRENZE 


INDISPENSABILE perla biancheria da tavola, 
letto, toeletta, camicie molli (senza amido), 
corredi da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 
tela o cotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, eto. 
Rende il tessuto consistente e d'una pasto- 
sità eccezionale, simile al velluto. 


UTI Agisce sul tessuto quale disinfettante. 


In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria. 


Depositario per MILANO e Lombardia: 


MENOTTI BELLOSI, Via Tiziano, 5 


Telefono 69-38, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 119 


Perdite facilmente si rileva che i denefizî | azione, oltre l'assegno al fondo di riserva le Banchee Banchieri, crediti verso lo Stato | tata alla pari, dà un capitale di 206 0396 00, 
sono per la quasi totalità formati da an-|di L, 314.559,97, si conseguirono non fa- ed enti, titoli di proprietà supera il pas-|ossia si ricaverebbero L. 578 per azione! 
nualità dovute allo Stato e da interessi | cendo affari, I solo importo annua- sivo per obbligazioni in circolazione per lire | Tutto ciò, trascurando di calcolare tutte 
attivi. Solamente una minima parte degli | lità ed interessi; però siccome questo stato 69 955 000. L'annnalità di L. 8 26138653 |le altre importantissime attività sociali : 
utili è di natura industriale. di cose non potrà durare eternamente, così sarebbe realizzabile offrendo il cambio allo | linee, palazzi, ecc. ed il bonifico ‘allo Stato 

Adunque, per la consistenza attiva e per |è logico che utili industriali, specie per Stato con Rendita 8.50'/, anche pagando | annuo di L. 166.000 che per la durata e 
la solidissima qualità dei redditi, che non | costrazioni, di cui è maestra la Direzione ' un premio. Per ammortizzare il capitale, | con gli interessi composti importerebbe più 
sono esposti alla benchè minima alea, le | della Mediterranea, andranno ad aumentare | ossia per ricostituirlo entro la durata della | di 30 milioni a profitto dello Stato. 


azioni Mediterranee dovrebbero essere so-|i dividendi. Società occorrono annue L. 884 000, si ag-| E dire che le Mediterranee sono quo- 
in conformità, cioè, al loro] Chiudiamo, facendo anche l'ipotesi peg-|giunga il bonifico allo Stato in annue lire | tate oggi in Borsa all’irrisorio prezzo di 

valore intrinseco. giore per tutte le altre Società, e cioè 166 000, si ha in totale L. 1 050 000 da de-| L. 391!! 
Gli utili portati dall’ultimo bilancio che | la Mediterranea si metta in liquidazione. |durre dall’annualità per convertirla in una| Ai nostri lettori i commenti e le dedu- 


permisero la distribuzione di L. 17 per' La parte liquida, cioè conti correnti con ' Rendita di sole L. 7211 386 53 che, valu-' zioni ! fin 


VIAGGI ILLUSTRATI[ Salsa 


LA CINA DOPO IL 1900 


del Conte MANFREDI GRAVINA 
Un volume in-8 di 490 pagine in carta di lusso con $8 d 
incisioni e due carte a colori fuori testo: OTTO LIRE. 
3 dà 


Brevetto di 


Edoardo VII. 


L'ANIMA DEL NORD «e [ga 
Skull e viaggi ‘tiravano = piccante e sapore 


Norvegia, Svezia e Danimarca 


di GINO BERTOLINI 


alle pietanze: 
CARNE, MINESTRE, 
PESCE, FORMAGGIO, CACCIA, 
POLLAME e INSALATA. 


Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


Un volume in-8, di 470 pagine con 729 incisio 


LE DIRO 


IL BENADIR 


di VICO MANTEGAZZA 


Un volume in-16, di 370 pagine con 53 incisioni e 3 carte: 


—= CINQUE LIRE. 


Vendita all' ingrosso presso i Propriet 

Worcest land; in Londra, p 
DRWELL, L 

te, presso tutte 


Da Pechino a Parigi 


in automobile == 
di GIOVANNI DU TAILLIS 


Un volume în-8, illustrato da 60 fotoincisioni fuori testo 


= cita — SEI LIRE: 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S. M. il Re e di SM. la Regina Madre 
Espos.Internaz. Milano 1908. - Fuori Concorso, Membro Giuria, 


Nella Colonia Eritrea 
Studi è viaggi i RENATO PAOLI|! 859 


Un volume in-16, di 350 pagine con 18 Yotorneisioni 


tirate a parte: QUATTRO LIRE. 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Migtior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 


Escursioni nel Mediterraneo 


e gli Scavi di Creta —— 
det professore ANGELO MOSSO 


Un volume in-8, in carta di lusso, con 187 fofoincisioni 
prese sui luoghi e 2 tavole fuori testo: OTTO LIRE. 


La Battaglia di Mukden 


di LUIGI BARZINI 


la Camera-Universale per bravi amatori 6 
fotografi di mestiere, é diffusa in tutto il mondo, 


Ottima costruzione. - Lavoro elegante e solido. 
Listino dei prezzi grati». ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 
riccamente illustrata da 52 incisioni, 15 piante, e una 


CAMERAWERK SONTHEIM, 97, crazttome Ù paria 
grande Carta segreta dell'armata giapponese, riprodotta ) 


Der speciale autorissazione dello Stato Maggiore: SEI LIRE. 
leper)ITALIA:D'G.TACCONIS, 


VERSO IL PoLo SUD or 


del Capitano S. A. DUSE 
SE Quarigione completa col Premiato 


Memorie della spedizione antartica diretta dal profes- 
‘sede: ANTIGOTTOSO ARNALDI 
e EE — CINQUE LIRE. L'abor, Chimico CARLO ARNALDI + MILANO. & 


REUMATISMI CRONICI 


BIGNASCO filo ciro vriorroriasictrta. 


Clima mitissimo. Centro di facili eseursioni alpino. Pesta delle trote. 


HOTEL DU GLACIER 


di fronte al ghiacciaio del Basodino. Prezzi modici. Giardino. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


PENNE-SERBATOJO "ce" 4 Lire resina 


OFFERTA SPECIALB PER RÉCLAME DELLA PENNA “ SAFETY,. 


e ee O SIE E TREY CIOTTI 

Portapenna Serbatojo con penna d'oro a punte d'iridio ., fabbricanti 
ea Seat com, quna do e pote 4 (IYITKRT E Co, id. bic 

Sicurezza d'impiego. Elasticità. Dilettevole allo scrivere. |71» dei dult 

ZIA. — È 


RACCOMANDATA, FRANCO CONTRO VAGLIA POSTALE. - SCHIARIMENTI, GARAN: 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.', di Milano. 


Recentissima pubblicazione UGO OJETTI 


I Capricci ai Conte Ottavio 


Quattro Lire. Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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—— Svizzera 

| Red = Sl (fra Zurigo e Lucerna) 
è un nuovo preparato in Elisir, in Polvere od in P. i 

di conservate i genti bianchi e sani. cia sala Collegio per Signorine ““Athenè,, 

L'Elisir ODONT-MIGONE Distinto Collegio munito di tutto il Confort mo- 

ha un penetrante profumo piacevole derno, igienico per la sua situazione magnifica 

al palato ed esercita un’azione tonica e salubre. — Seria educazione scientifica. 

Lingue moderne. Sezioni artistiche. In- 


e benefica, neutralizzando în modo 
assoluto le cause di alterazione che segnamento individuale, Vita famiglia; 
Cure corporali accuratissime, Ginnastica Sviz- 


possono subire i denti e la bocca, — 
zera e Sport. Nuoto, Lugage, Pattinaggio, Tennis, 


Costa Lire 2 il flacone, 
pio lves QDONTOMI, Piccoli battelli. — Referenze e prospetti illu- 
strati s'inviano dalla Direzione 


GONE è composta di materie ac- 
Signor e Signora Fuchs-Gessler. 


curatamente polverizzate, aventi Je 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola, 
LnPasta ODONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll’aggiunta dl sapone finissimo d'olio d'oliva, per- 
fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto. 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodoro soavemen- 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0,95. n 
12) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti, ì pe e arrestarne 
Da it | n n la caduta, La sola 
posito generale da A. MIGONE e C., Milano, via Torino, 12. è che abi jone 
diretta sul bulbo 

capillare. È rao- 


comandato l’uso a 
scio alle 
signore, che con questo prodotto 


avranno la chioma folta e lucente; 

Stabilimento Idroterapico Climatico è ULTIMA NOVITA RE n Peg 
SPLENDID PARC HOTEL PRUALUNQUE METALLO [iattis, hanno perduto 1 capelli 
ri- 


Un truz.: La 1,50 
RI n pale 53) L. 2. Ditta proprietaria e Sai 
ara 0 esiaA (ETNO) È ra » 
di Novara Secondo Migliaio 
Nuora Direzione Medica : Dottor Professor Camillo Negro, 
Dottor Professor Ferdinando Miohell, Dott: to 
Giordaro atto — Fedi nor ct ALU TORIA NA- 


soggiorni, — Per informazioni rivolgerai ‘al Direttore TURALE IN 


del SPLENDID PARO HOTE, 
Massima Economia CAMPAGNA 


non unye e non corrode 


DI 
Pacco di 200 grammi franco nel : 
Regno contro cart. Vaglia L. 1 | Paolo Lioy 


Dr PIETRO DE MICHELI 
ca Durini, 7, Milano Lire 3,50. 


Medaglia d'Oro Espos. Milano 1908 | Vaglia ag edit. Treves, Milano. 


I Malavoglia, sons a G. Verga. 


Nuova edizione economica: Lire 3,50. 


ISTITUTO PER GIOVINETTE 


Chateau de Gyrsherg 


presso STAMMHEIM (Svizzera) (Zurigo). 


Apertura: 1.° Settembre 1908 
Prospetti gratis e franchi s'inviano dalla DIREZIONE 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria. 
Al’ingrosso :L, STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


Diigere commissioni è vagha ai Fratelli 1r6v6s, euiLuri, Mulano, 


Passa l'Amore, roveie iL, Capuana. + L. 2,0 Papà Eccellenza, “ius G. Rovetta. -L.3 


Dirigera ea) cris vaglia:si = sso ENIT s 
ig mmissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


È uscita la PRIMA SERIE, pag. 1 a 128, in-8, con25incis. e una carta geografica RUE rt, i 
strata, ha sollevato ùn gran rumore nel 
mondo intero. Il successo ottenuto dalla 


R spedizione della Gjéa ha dato a Roald 
Amundsen una celebrità universale. In 
tutti i paesi gli furono prodigati encomî, 


tutti i governi, le accademie, le società 
geografiche lo hanno insignito di ono- 
rificenze. Meravigliosa è la storia del 


, 
Il assa 10 piccolo yacht norvegese, che co’ suoi sette 
Con uomini di equipaggio per la prima volta 
ha fatto il giro per mare della costa 


IL MIO VIAGGIO POLO a settentrionale del continente SEGNO: 
AI I JI “ SJ da oriente ad occidente, dalla Groen- 
S LA G OA bea landia allo stretto di Behring, ed ha in 
tal guisa condotto a termine quell’ im- 
numerosi sissi izioni, cifzio di 5 resa che da secoli fu invano tentata da 
troni e TI col sacrifizio di tante e tante vite umane! Tutto il mondo ha atteso i la più intensa attenzione il rapporto 
ch'egli fece în parecchie a TRENO Specialnrato da quando le collezioni che Amundsen riportò seco nel suo' ritorno e le comunicazioni 
ha scoperte. Il libro di Amundse DEE iche ROL intravedere i meravigliosi risultati della spedizione e tutte le altre cose nuove ch'egli 
Nansen e di Sverdrup s'era S5SIR \noltre si distingue notevolmente da tutte le altre descrizioni di viaggi polari. Mentre infatti il cammino di 
DRS O o in I artiche deserte e inabitate, dove non eravi traccia di anima viva, la Gj0a nel suo continuo avan- 
RR a SEIBLE d'Eschimesi non per anco note. In quest'opera adunque non soltanto si presenta la vita di bordo 
Kelvaggiel che Amundsen <Dbe È variate SRI ma ben anche, una pittura viva delle strane condizioni di vità di queste popolazioni 
rendono // passaggio Nord-Ovest ET molto bene. Tali pitture, a volta commoventi, a volta divertentissime, 
Li polo nord: Quest'opera insigne, pubblicata în norvegese, ©, per la maggior parte del pubblico, più dilettevole che non gli altri libri intorno 
‘u già tradotta in tedesco e in inglese. Ora se ne sono fatte — — A 
le traduzioni francese e italiana. La Casa Treves è lieta —— Prezzo della serie: DUE LIRE 
d'essere stata prescelta dall’illustre autore a far 


in Italia la sua opera ammirabile come il suo viaggio ASSOCiazione all'opera ‘completa: DIECI LIRE. 


DIRIGERE COMMIS: FI 
SIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRÈVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE; 64 E 66. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


Aleune allusioni del discorso dell’ono- 
evole Marsengo Bastia hanno rimesso sul 
appeto la discussione intorno alla proba- 
ile data delle elezioni generali. Si 
rede generalmente che non ayverranno 
prima dell'autunno 1909, a meno che il 
Foverno non le anticipasse per non dar 
lempo di rafforzarsi troppo al blocco 
nassonico socialista repubblicano 
:h$ si sta formando in opposizione al 

rerno, Forse dirà qualche cosa in pro- 
ito l’on. Orlando nel discorso che 
junzierà probabilmente al banchetto 
rtogli per 1'8 agosto. Il presidente del 
‘ohsiglio era atteso per oggi a Roma, 
love si troveranno quasi tutti i ministri 
ra assenti e si riuniranno in Consiglio. 
)elibereranno, fra le altre cose, sulle pro- 
boste di punizioni fatte dalla Com- 
missione d'inchiesta sul Ministero del- 
istruzione, pnzizioni che non sono state 
spese, come fu detto, ma devono essere. 
anzionate dal Governo: Gli impiegati im- 
butati di falso giuramento sono stati 
»roseiolti da tale imputazione, Si è par- 
ato nuovamente di probabili dimissioni 
tel ministro Raya; ma la notizia non 
i conferma, Si è pure detto che il com- 
nendator Bianchi direttore generale 
lelle ferrovie di Stato, ora assente da 
Roma, sia dimissionario : la notizia è stata 
«mentita; non però quella di dissensi fra 
ui ed il ministro Bertolini a proposito 
îell’ultima legge ferroviaria votata dal 
Parlamento. 
Il ministro della Guerra ha smentito. 


[diranno le officine di Bol 


n bloeco le molteplici notizie date dai | 
riornali sn pretesi riordinamenti del- 
‘esercito e della amministrazione mili- 
are. In questi giorni si è riunito tre 
rolte il Consiglio Superiore dell'esercito, 
coupandosi particolarmente delle scuole 
nilitari, È stabilito’ che le costruzioni ' 
nititari dipenderanno da una direzione! 
‘nica; a Napoli, a Torino ed‘a Genova | 
i fonderanno grandi officine d’arti- 
rlieria: per il munizionamento si ingran- | 


e di Fon- 
tana Liri. Una divisione della squadra, 

ita dal Golfo degli Aranci, era ieri a 
Castellamare ad assistere al' varo della 
‘corazzata San Giorgio. 

Anche l'incidente di Metelino 
(Samo) dove fu ferito un cavas del no- 
stro Consolato, è ormai quasi intieramente | 
risoluto con soddisfazione dell’Itali: Ì 
capo della polizia è in carcere, il vice- 
governatore è stato trasferito; il Governo 
italiano richiede però anche il trasferi- 
mento del Governatore, e. spera di otte- 
nerlo- quantunque il nuovo gran Visir 
Said pascià sia italianofobo. Intanto, l'ing. 
Baldari tornato a Tripoli vi-è stato 
male accolto, e le autorità locali fanno il 
possibile per intralciare l'inchiesta intorno 
alla misteriosa morte del Tetreni. Sî 
aspetta a Roma l’arrivo. del .capitano 
Colli di Felizzano, nostro ranpresentante 
fd Adis Abeba, che viene in Italia per 
prendere accordi ed istruzioni dal Go- 
verno per la delimitazione dei nuovi 
confini del Benadir con l’Abissinia; 
e nella prossima settimana sarà a Roma 
anche il marchese Salvago Raggi, gover- 
natore dell’Eritrea, | 

A Valenza, il 26, nella votazione di | 
ballottaggio, il costituzionale Ceriana 
Mayneri ha vinto, con qualche centinaio 
di voti di maggioranza, il socialista Mer- 
lani. A Lerio (Brescia) in luogo del de- 
funto Massimini, è stato eletto a primo 
scrutinio il Frugoni liberale conserva- 
tore contro un candidato radicale. Nelle 
elezioni comunali, dopo la segnalata 


vittoria dei costituzionali di Parma con- 
tro radicali e sindacalisti, abbiamo avuto 
quelle dei costituzionali ad Acqui, a Città 
dellà Pieve e dei cattolici a Busto Arsizio 
ea Vicenza. A Noyara prevalse una lista 
ibrida a base democratica: ad Alessandria 
i popolari hanno vinto la coalizione anti- | 
socialista, e la nuova amministrazione si 
è insediata votando nn biasimo al Regio 
Commissario. A Palermo prevalsero i can- 
didati contrarii alla amministrazione pre- 


sente, sì che è inevitabile lo sciogli- | 


—__—_——to0oe©mmtio@oeEeoom-m@@cunttte eine seni 


mento del Consiglio: Nunzio Nasi 
non fu eletto. Il 26 il blocco popolare è 
stato battuto a Treviglio, a Foggia, a 
Suzzara. Degli entusiasmi Nasiani, 
dei quali hanno dato edificante spetta- 
colo Trapani, dove il Nasi è sbarcato nel 
pomeriggio del 22, non. che altre città 
della Sicilia, si parla in altra parte di 


il | questo numero, nè occorre qui spendervi 


intorno nuove parole. 

11-20 è stata collocata in Roma, ac-| 
canto al Palazzo delle Finanze, la prima | 
pietra del nuoro palazzo, dove avrà 
sede la Cassa di depositi e prestiti. 

Lo sciopero di: Parma agonizza 
quantunque raddoppino le minaecie dei | 
sindacalisti, e l'Agraria è ormai disposta 
a togliere presto Ta serrata. La commis- | 
sione d'inchiesta riformista, andata in| 
giro. per la- provincia, non-ba trovato do- 
vaunque buone accoglienze, ed alcuni ca- 
polega si sono rifiutati li rispondere alle 
interràgazioni dei commissari: questi | 
però hanno raccolto sufficienti indizii, e | 
domani 99 si rinnirannu a Bologna per | 
rendere conto del loro operato. - Quasi | 
tutte le leghe riformiste hanno sospeso | 
ogni sussidio agli scioperanti di Parma, | 
alcuni dei quali hanno ammazzato a} 
bastonate. un, libero lavoratore. Nel| 


cianti spararono due dolpi di rivoltellà 
contro il parroco di Santa Lucia a Pre- 
dappio, fortunatamente senza ferirlo, Nel 
Bolognese vi è calma; si temono però 
nuove agitazioni per quando si dovranno 
raccogliere là canapa 6 il riso; A. Brescia 
hanno scioperato i fornai, ed un grave 
sciopero ‘è scoppiato nelle miniere petro- 
lifere di Montechino (Piacenza). 

L'Alta Corte di Giustizia dovrà pro- 
cedere contro il senatore Alceo Massa 
rucci, di Terni, imputato di banca- 
rotta fraudolenta, reato che avrebbe 
commesso quale consigliere è’ ammini 
strazione d’una,fallita società di assicu- 
razioni: l'on. Massarucci, in una lettera 
ai giornali, si scusa allegando la propria 
ignoranza în affari; e affermando di avere 
già rinunziato all'ufficio quando il falli- 
mento fn. dichiarato. Nel processo dei 
commendatori è incominciata la di- 
scussione: si afferma che il gnardasigilli 
prenderà severi provvedimenti a carico 
di alcuni magistrati, il contegno de' quali 
è risultatò biasimevole da varie depusi 
zioni testimoniali, anche di colleghi. A 
Montefalco (Spoleto) è stato arrestato e 
condotto a Perugia, un tale Lnigi Cec- 
caroni, denunziato dalla moglie e da nn 
cognato quale autore o complice dell'a s- 


Lords, in seconda lettura, con 123 voti 
contro 116, quantunque alcuni conserva= 
tori, come lord Lansdowne, abbiano. vé- 
tato in favore. Gravi disordini hanno 
avnto Inogo in un meeting di suffragiste 
vicino. a Nottingham: il numeroso pub- 
blieo, diclriaratosi contrario allo scopo 
della riunione, incominciò a tirare ma- 
nate di terra contro-]e oratrici, che sol- 
tanto perchè protette dalla polizia pote- 
rono salvarsi dal furore della folla. I miî- 
nistri francesi Clemencean, Picquart e 
Viviani sono stati il 26 a Caen per fe- 
| steggiare la vittoria repubblicana 
nelle. elezioni comuvali di quella città. 

stato spiccato mandato di cattura 
contro Legittimus, deputato negro della 
Guadalupa, per concussioni commesse es- 
sendo maire d'uno deì comuni, dell’isola. 
|Il referendum aperto fra i minatori del 
| bacino della Loira la dato resnltato fa- 
vorevole alla ripresa del lavoro che 
è ricominciato il 27 a Saint-Etienne e 
| nelle altre miniere. Il Consiglio fede 
rale svizzero, invitato dalle potenze 
protettrici di Creta, ha nominato A. Mib 
liet ispettore generale delle finanze del- 
l'isola. La voce di un attentato con: 
l'tro re Leopoldo del Belgio è stata cate- 
goricamente smentita: la Camera Belga 


forlivese continua qua e lì la lotta fra|sassinio deil'ing. Arvedi: egli si |ha approvato, con un lieve emendamento, 
coloni e braccianti ‘per la trebbiatura: i| mantiene però negativo e dice di essere |il primo articolo del trattato per l'an- 


proprietari che non hanno voluto sotto- | 
Stare ai patti imposti dai braccianti la-| 
vorano con le proprie macchine ed i pro- | 


prii coloni protetti dalla forza: due brac-| 


vittima d’una trama, 


Il dill che stabilisce pensioni per 
la vecchinia è stato approvato dai 


\ nessione del Congo, ed ora sta di- 

{ sentendo il secondo. È stato firmato a 

Madrid il. protocollo che modifica il con- 
(Continua nella pagina seguente). 


Annuario Scientifico ed Industriale 


RETTO: DAI 


Professor AUGUST 


Senatore del Regno. 
DIECI LIRE, 


| 


O RIGHI 


Anno XLIV 
—1907 — 


COMPILATORI © 


A. Riccò, V. Monti, L, Amaduzzi, G. Giorgi, B. Dessau, 
6. Baroni; A. Serpieri, U. Ugolini, E, Secchi, A. Clerici. 


E. Gavazza, C, Arpesani, A. Gilardi, A. Brinialti, ecc. 


— Un volume in-16 di 720 pagine con 26 inoisioni. — DIECI LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ui Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12; 


è Galleria Vittorio 


LA CAMERA TURCA DOPO LA COSTITUZIONE. Veiazioni di BIAGIO 


1 Di 


Il Presidente della Camera nel- 
l'esercizio delle sue furzioni, 


11 questore della Camera. 


1 ministri. 


I resocontisti parlamentari. 


politica del Divano.. 


L’onor. Turco dovrà seguire la 


-., ;altrime 
quella de 


dovrà optare 
n Porta. 


È USCITO 


I Moncalvo 
s Enrico Castelnuovo 


Nuova opera in associazione 


L'Elettricità | 


Questo romanzo ha suscitato un grande interesse 
nel pubblico e l'ammirazione della critica. Nel 
Corriere Sera, Ettore Janni, dedicandogli 
‘un’ampia recensione, caratterizza l’autore così: 


“Egli è di quei narratori a cui il pubblico s'affeziona 
— con qualche cosa di amichevole, di famigliare, con 
una finezza attraente che non si ostenta, con una 
semplicità graziosa che non si sforza, con una modestia 
dignitosa che si vergognerebbe di giocar di gomito — 
adoperiamo una imm:gine barocca — nelle costole 
della pubblica attenzione, L'arte del Castelnuovo è la 
nostra vecchia e composta arte paesana, un po' sen- 
timentale, un po' forse memore ancora de' suoi lontani 
amori romantici, ma sefena e gentile, e sana, e blanda, 
anche quando è drammatica, al nostro spirito inquieto... 


E dopo aver-esaminato parte a parte il nuovo 
romanzo, conclude : 


..». Questo il dramma della famiglia ebraica, espresso 
con un'arte simpaticissima, che determina e illumina 
sapientemente ogni carattere e ogni stato d'animo, 
che muove, a volte con penetrante ironia, a volte con 
umorismo. bonario, qua e là con sobria e discreta forza 
di commozione, le figure principali e secondarie del 
romanzo. Raccontato sommariamente e scheletrica- 
mente così, esso perde il meglio: perde le sfumature, 
e non mette in rilievo tutta l’agilità della narrazione. 
Chi lo ha già letto, chi lo leggerà avrà, son certo, più 
d'una ragione per essere grato a Enrico Castelnuovo 
di non aver insistito sul suo proposito di rinuncia.... 


Un volume in-16 di 350 pagine: Lire 350. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milnno. 


Un volume in-16, di 372 pagine con fregi di G. Costetti : 


QUATTRO LIRE. 


e le sue applicazioni 


del conte 


Francesco Savorgnan di Brazzà 


È questa la prima parte della grande opera su 
Le Grandi Invenzioni e le Conquiste del- | 
l'Uomo nelle Scienze, nelle Arti e nelle 
Industrie. Questo volume sta perfettamente 
a sè, ed è diviso nei seguenti capitoli: 


1. Elettrostatica. + vi 
11 La Galvanoplastica. 


im, L’ Elettromagnetismo 
e l’Elettrodinamica, 


Iv. La Luce Elettrica. 


La Telegratia e la Te- 
lefonia. 
vi. La trasmissione d 
l'energia senza fili, 
vu. La Dinamo. 
vm. Apparecchi di misura. 


Esce a dispense gramdi di 8 pagine a 2.colonne; 
riccamente illustrate. 
Centesimi 10 la dispensa. 


Si ricevono associazioni a UNA LIRA 
per serie di 10 dispense. 


Sono già uscite tre Serie. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


Le 


fino al 31. 
violno a Gmund, un ubriado ar 
coltello tentò di ferire Viroi 
mea Ranieri che iva în car 
Ù faria Carolina 
e da 

servitore è verne arrestato. Un comuni- 
‘cato ufficioso, pubblicato dopo il vollo- 
“tuo fra lo Sturdza, primo» ministro ru- 
ed'il barone d'Aehronthal, dichiara 

Îl più perfetto nceordo fra l'Au- 
nia; ed è in giro la voce 


ei&uca Carlo Prangesco , nipote 
lell'arcidnea ‘ereditario ed presun- 
tivo della Mona ca la princi Au- 

Vittoria Hohenzollern Sigmarin- 


nipote di Carlo re di Romania Il 


la viabilità. Al- 


liano è stito promesso 
di Vienna ‘ederà nd 
una inchiesta definire la questione 


dei fruttafoli itali esclusi daì mercati 
della città. L'on, Pompilj od il com- 
mendatore Bollati somo stati decorati dal 
(por tedesco dell'ordine della Corona 
|Prussio. Un attontàto è*stàtò come 
messo contro l'automobile del generale 
Von Einem, ministro della” Gnerra; ma il 
ministro non era nell'umtomobile, & l'at- 
Faces è andato:a vnoto per l'accortezza 
conduttore. Pare che il principe 
'Emlonhurg dallo spedale della -Ca- 
si 
‘ari 


Berlino, anrà riportato nel castello 
Liebenberg , 


sempre però in stato 


St è annunziato che la Germania era 
laposta ad necettare le proposte in- 


i per In: distruzione delle bande mn 
ni, e che il ministro russo [swolaki 
conferito coll'ambasciatore francese | 

intorno alla eventnalità di una 
eupazione temporanea della Mace- 
in: ma quanto è accaduto in pochis- 
i giorni in quella regioni ed n Co-| 
tantinopoli, modificherà necessariamente | 
‘attitudinò delle potenze di fronte alla 
Purchia. tali avcemimenti ceco un 

eve sunto, Gran parte delle trappe-fe-| 
mo Causa comune con i giovani. tur-' 
Mi, che presentarono ni consoli di Mo- 
ir il loro programnia,tiebfarandodi 


in pigare Ja costituzione, e Snid pascià 
ordinò ai vali di preparare le operazioni 
elettorali. Con Altri iradé sono state 
abolite In censura e la polizia segreta, e 
gi atn@inzia prossima nna amnistia. 
Si parla anche di abdicazione di Abd 
el Hamid; ma mentre agli vorrobhe per 
successore Îl figlio sno prediletto, quan- 
tumque secondo la legge turca debba suc- 
oeidergli il fratello, i giovani turchi sa- 
rebbero invece per Jnssnf efferidi figlio 
del fu Abd el Azis, o Saba Heddin figlio 
di Abi el Hnmid, da Ini esiliato o dimo 
rante a Parigi. 

Fece impressione la chinmata ‘alle 
armi di tutti i riservisti bulgari, avve- 
nuta prima delle concessioni del Sultano: 
‘mà è ancora dubbio se la chiamata fosse 
una precauzione in vista di una possibile 
guerra, 0 avesse soltanto lo scopo dî rin- 
forzare i reggimenti per Je grandì ma- 
novre. Il Valimirovie ha composto un 
ministero serbo, chiamando a farne 
parte il Milopavoric. ministro a Roma 
come ministro degli esteri; tenendosi i 
lavori pubblici e dando l'interno al Mi- 
Jovajevio, col programma di fare appro 
varè il bilancio, senzaJa lista civile, 
6d il trattato di commercio con l'Austria: 
dopo di che, entretanno nel ‘ministero 
tre giovani radicali, e si faranno di nuovo 
lé lezioni nol settembre 1909. Esposto 
tale programma alla Scupcina, i giovani 
radicali. hanno dichiarato di non met- 
tervi ostacolo. In risposta ad una nota 
inglese sul movimento delle bande, il 
Governo di Belgrado si è ginstificato ed 
ha dichiarato che, come ha sempre fatto, 
farà il possibile per impedirne Ja forma- 
zione. Il principe Nicola ha fatto grazia 
della vita ai duo condannati a morte 
non contumaci nel processo delle bombe 
Ultimamente discusso a Cettigne. 

Il primo ministro russo. Stolypine, 
che ora è in Germania, anderàì anche in 
Francia cd in Inghilterra. Lo “Stato di 
protezione , equivalente al piccolo stato 
d'assedio, è prorogato per altri sei mosi 
A Pietroburgo è nel circondario. Il pro- 
cosso contro i 44 imputati di aver 
fatto saltare in aria la casa dello Stoly- 
pine, è d'altri reati, è terminato con la 
condanna di tre nd 8 anni, cinque a 
5 anni, di trenta a-pene minori; sei fa- 
tono ‘assolti; fra i quali la principessa 
Misienwsky, 


‘ Lu notizia della morte dì Tsaì Dien, 


bon volere: spargimento di sangue. Un 
fomitato di giovani turchi prese il go 
o di Movastir proclamandovi la ©0- | 
titmzione del 1976. Altro truppe, | 
si volevano mandare a sedare’ la ri-! 
bellione, sifiutarono di marciare: un co-| 
nello fu assassinato a-Serres: altri | 
fficiali «nporiori, contrari al movimento, | 
lrono vittime di attentati, Mentre Na- 
im pascià era nominato 2/6 di Salo- | 
icev. i giovani turchi consegnavano a 
unir pascià un ultimatum, con il quale 
davano al Shltano 11 giorni’ di tom- 
0, a partire dal 20, por accordare la 
. Niazim bey, capo. delle 
mpipa ribelli, trasportato il 
iérale, ad Ocrida, gi 

e bande per ina azione comune, 
li Albanesi si erano mossi è 
ro marciavano sopra Uxkih, dié 


Anche | 
‘000. di | 


imperatore della Cina, non è stata uffi: 
cialmente confermata. L'imperatore del 
Giappone ha ratificato il trattato d'ar- 
bitato fra il Giappone e gli'Stati Uniti. 
A Bombay avvengono tutti i giorni nu ove 
sommossa a causa degli scloperi'e degli 
attentati alla libertà del lavoro: la po- 
lizià è stata costretta più volte a far uao 
delle armi, € vi sorio Stati morti e feriti. 
I miercati edi negozi sono chinsi in seguo 
di protesta controle condanne pro- 
nunziate dai tribunali di Caleutta contro 
gli autori di scritti sovversivi: uno dei 
Gnpi nazionalisti è stato condannato a 
10-anni..A T'abgis, dopo che il console 


Quartiore | russo era intervenuto per moderare. le | fanteria sono faggite 0 passate dalla paria 
‘onvocava tutte! rappresagglie, dalla cavalleria di Raihm dei rivoluzionari, che hanno  assatito i 


Kan, i nazionalisti persiani hanno ri 


preso 
il sopravsento, alleati con gli antirnssi 


‘endo di il governatore è fuggito; le tmppe dì chiede rinforzi: le comunicazioni telegra- 
pa Lust lee ARE I 


uovi Libri da leggere 
. IN_VIAGGIO, AI BAGNI E IN.CAMPAGNA 


(EDIZIONI TREVES DEL 1908) 


NZI E NOVELLE ROD cidoario). L'acqua che conve. 
pre UGARTE oienue)). Racconti della: Pampa 


NUOVI ROMA 
n Là; 


| ANASTASI (Guglielmo! Eldorado. WELLS (1. G.). La visita meravigliosa; von disegno; 
«Diagoi Centocelle: WELLS (4. 6.). Nei giorni della cometa. 
MANA, (Luigi), ‘e. WELLS$ (H. 9), Quando dl dormente si sveglierà. 
4 IVANA Luigi). Passa l’amore. È A Live 2. 
CAST IO VO (iturico).. I: Moncalvo, HOCKING tas). La figlia del Signorotto, con 28 inois. 


i dell'enigma, novelle, con pre- 


pari nidi VASSALLO \L. A) [Gandotin). Guerra în fempa di bagni; 


Nuova edizione. 
NOVITÀ DRAMMATICHE. 


Pi DELLO (Muigi, L'esolusa. D'ANNUNZIO (Gabriae). La Nave |. << | (L5— 
ZUOCOLI (Luciano). La compagnia della | BENELLI (Sen) La maschera di Bruto | | /4— 
ZUCCOLI (Luciano). L'amore di Loredana. HA (Garado): Elga, notturno , PERI 

caino DB pa: La: or a 
BAROJA (Pio). La scuola det furbi. PRAGA ). L'amico. - La morale della favola. 3— 


BOBORYKIN (Pistro). Battaglie intime. 
BOJER (Johan). La potenza della menzogna. 
BOJER (Jobam. Un cuore (trito 0 Maternità. 
KOROLENKO (W.). /l sogno di Makar. 


CREVALCORE, ron di NEERA 
Ù xe Romanzi a WUNA 


ROVETTA Gerolamo). JI giorno della 

ROVETTA (Goroluno', Eccellenza“. BI 

ZAMBALDI (Silvio). La moglie del dottobe. - La 
voragine. Con prelazione) di Renato Simoni , 3 — 


» 3° aglio |. DERIVA 
=_= 
LIRA il volume... 


DE AMICIS. La Vita Militare, RL TUE ne dt CAT PRRNER ino): 
BALZAC......,0esare Birottò. GRAFGS Li fsi Ness #5 albi 
DIVAATICC. 1: gcongi songo Ten llfigsigoi II IeABNRg O 
BALZAC,..... La cugina Betta. PRAGA... .. .. La blondina. 1 
BARRILI. «IE Dantino. RUSSO ,..,.,.Memorle di uniladio: 
BELOT.,....., Due donne,» RUSSO... Il destino del Re, 
COULEVAÎN (DE). Su la ftrasca TURGHENIEFP, P e; figli 
DICKENS...... Memorie di Dai VERGA... . Eros, 


VERGA, -+ Per le vie, 


fel (2 vol), A 
leld (2 v 3 > A - 
Nuova Serfe di Romanzi illustrati (in-5, con copertina colorata) a VNA LIRA Ul Vi î 
DE AMICIS. L'ora divina. DE AMICIS. Sulla scala del clelo.} DE AMICIS. P: radiso e Purgatorio 
DE AMICIS. Un colpo di slimine: [DE AMICIS. Il supplizio delgeloso.|DE AMICIS. L'addio d'Elvira. 
T sti volumetti legnti in un bel volume (Nel Regno dell'Amore) con copertina 
—————————— a il 
GABR NNUNZIO. 
TAGUN A VE LA VERGINE ORSOLA 


Ivagedia in un prologo e tre eplsodi. {L".volametto delle Novelle elia Posohra 
Un volume in-8, in carta distinta e fregi x 
di DUO CAMSELLOTTI, illustruto «davA, FERRAGUII 
Una Lira, 


I GAPRICGI DEL GONTE OTTAVIO (Ugo Gjetti). .LL 4— COS'È IL MODERNISMO? 
Giuseppe Prezzolini: L; 2 — 


GL'INGLESInella vita moderna i MARCELLO PRATI. . 3:50 | di 
HAYDÉE (Ida Pinzi). 


MELEGARI (Dora). . È 

Artefici di:pene e Artefici di gioie Racconti di Natale 
È * [Un volume 1-8 iTtastrato de ad'intisfoni 

vt a 


IELE D'A 


Pani Stra) 


CESAR DUAYEN (Fia Limo 
STELLA 


Ractonto argentino, con prefazione postuitia 
di ED. DE AMICIS: Quattro Lire. 


D'Ancona (Aiess.). RICORDI ED 


di Un volume in-16 dî 900 pagine. 


© Lire 8,50. 


Nuova edizione consideravi 


AFFETTI. in-16 con ue ritrattived 
I LAU RI |IN AUTOMOBILE 


rose pi Ettore Moschino. pi Carlo Placoi. 
Un volume in-$ con fregi di P. Nomellini|Un volume in-16 con fregi ili G, Costetti 
Quattro Lire, Quattro Lire. 


‘oImente aumentata, 60) pagine ‘ia, 
Conoteodì mertea ori Verte La 6 — 


BCCE HOMO 
Aforismi e parabole di Arturo Graf. 
22. edizione. — Un volume formuto bifou 
Quattro Lire: 
Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano, vià Palermo, 12; e Galleria Vitt. Eman,, 64 e 68. 


menteranno dopo la sottomissione dei | gli scioperanti a' processo, perchè la legge 
N° Drakas: egli sì trova già a 150 chilo= | non consente lo-seiopero»neiservizii pub- 
metri da Rabat. Ù blici, avena î 
Il presidente Roosevelt ‘ha insistito; in pa IPA può 
un discorso a Newport, sulla necessità di i pie 
; È " ctr I cattivo tempo ha contmbatò ‘ad 
una grossa flotta, A Boston, 8 ita- imperversare su tutta Europa: in Itali 


consolato russo: Dopo un accanito com- 
battimento con 200 morti, Raihm Kan 


fiche con Teheran sono 
intérrotte, Lo Scià ha no- 


Ritr 


Un bel volume Grhato da é 
Dumas 


, Deroulède, e Coquelin . . 


i) è 
È uscita la NUOVA EDIZIONE ECONOMICA di 


ti Letterari, i E 


l'ototipie di 


Zola, Daudet, Ai 


dmondo De Amicis. 


er, 
sigle 


liani malviventi sono stati uccisi | "AP Fitalia 

dalla poliziays dopo avere sostennta, una N ari irta (DE 
tanga. [Dia oobfro 500. Agtnb RSEMIOAi | da cigni fa Picostt pina aa 
asserragliati in un ‘cimitero: a New frana-ha ucciso 4 italiani; Ja Vistola ha 
Gibert) LD) BAGLIO AIA OT RA roaaioio. 6 la Siziom SETTI 
ciafone dun ‘augripato da parte, di'abifa e ono tacita Ol an gran 
italiano, più di 150 italiani abband. termboralecs porla cino È tatti li 
narono "la città ‘tamando rappresaglie; | £©mPorale «i scatenò su quat fatti gli 
ma vi ritorneranno poiché vi è ristabilita Galtysbare ppi rita noli 
e gilna: e ne ferì 34: Anche si. deplorano varii 


minato nu nnovo mi- 
nistero; la capitale è 
tranquilla, 

A Casablanca: e negli 
altri porti del Marocco 
regna la calma: el Mo- 
[kri è stato nominato mi- 
nistro delle Finanze di 
Abd el Azis invece di el 
Tazi. II Maghzen ha fatto 


elegante ‘copertina a colori, 


T È d ra TT ‘4 

ULTIME PAGINE, a; Ed. De Amicis. 
Saito: questo. titolo ‘abbiamo intrapresa la 
pinto autore avea pubblicato in giornali. e 


pubblicazione degli scritti che il 


Liana Ria prpaesiare: col ) Y treno deyiò îl 22, con © morti è 4 feriti: 
perse A SGrIP forio maditi —. Fotnemnno libertà. L'inglese Ken- [ebbe luoga la cerimonia commemorativa |'un altro treno devio îl 28 Jia Ploste & 
$ | nedy; catturato mon Joy- | davanti il monumento del Champlain, dove | l'Hermitage: 2 morti è ,parecchi feriti; 

, . è È RESA O, eg tano da Tangeri, è stato | parlarono, i rappresentanti ‘ degli’ Stati [il 24 altro deviamento di treno fra Oettà! 

{ UOVI ] ra | e erari è r Istici | zi Gociato panza risentito. Vai ca Fi Di ed il prince di | e Bordeaux con numerosi feriti, Sul fiumié! 

Le 4 LUO J n o i aveva an: | Gilles. Wli ‘editto del presidente Ca-|' Amour è affondato un barcone con 84 ci | 

. Emilia e Ubaldino Peruzzi e il loro ssalotto. - Renato Im- i munziato a Fez di voler |stro impedisce il tommercio fra il Ve- | nesi_ @' 7 soldati russi, Il 94, dopo 
NA = Gabriele 0A; - L’abate I tenore ‘[mmarciare su Marrakesch|nezuela € gli Olandesi dell'isola di Cn-| 6a plosione di nha mina, nella &alleri 
Da ai i i 'erdi-St gti contro il fratello, con|ragao: il ministro olandese a Carà- | del Loetachberg rin Amnue d’acqua edi 
violinista Bronistaw Mabermann. pai 11 ttore di grande gicia di quegli |cas ha ricevuto i snoi passaporti, ma,ciò [fango sì fece strada attraverso uma 
digiani. del 


iste e ch'egli si apprestava come di 


arrestare a Tangeriun 
emissario di Mulai Hafid; 
ma la legazione tedesca 
ha. protestato. dicendolo 
protetto: tedeseo, ed _il 
Maghzen lo ha messo in 


Le feste trecentenarie di Quebec 
(Canadà) sono incomineiate il 21, alla pre- 
senza delle squadre inglese e francese e 
d'una nave degli Stati Uniti; il 28 giunse 
il principe di Galles, ricevnto dal 
governatore del Canadà e dai ministri, ed 


accidenti ferroviari: il 18, ad un pas- 
Saggio n livello il direttissimo Pennayl- 
vania Chicago urtò nn° antomobile ‘meci- 
dendo, 6 persone: sulla linea delle Ar- 
denne, frà Charleville 0, Montcornet un 


com- 


abitanti; ma ha sospeso 
la partenza perchè le tribù 
intorno a Fez gli si sono 


non Sembra turbare puito la calma! dà 
Governo: olandese. Gravi disordini sno 
Avvennti anche ‘a° Sidney (Aùstralfa) in 


annegatido ‘25. operni italiani : si dice ché! 
la galleria sarà abbandonata. Um pirogento? 
fi colato-a fondo da un altro nelle acque) 


do 


Dirigere tonimisstoii e vaglia aî Fratelli Trevis, editori, in Miland, Via Palermo) 12." 


e  _" 


[ribellate: ‘Abd: elAzis è | conseguenza) dello sciopero dei trame 
in marcia.perMarrakesch | vieri e ferrovieri; butti dipendenti. dallo 
con'9000 tontini; chè au-{ Stato; il Governo @ risoluto a sottoporre 


norvegevi: sono scomparsi 15 nomini. 
28 luglio. 


